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ATTO DIRIGENZIALE 

 
La presente determinazione, ai sensi del 
comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, è 
pubblicata all’Albo online del sito della 
Regione Puglia. 

 
 
BARI,14/04/2023 
L’Istruttore incaricato 
Rag. G. Diniello 

 

 

 

 

N.82 del 14/04/2023 del Registro delle 

Determinazioni 

Codice CIFRA: 001/DIR/2023/00082       
 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. 

Misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali”. 

Sottomisura 4.3 “Sostegno a investimenti nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, 
all’ammodernamento e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura”. 

Operazione 4.3.C “Sostegno per investimenti infrastrutturali per la fornitura di un servizio 
agrometeorologico”. 

AVVISO PUBBLICO per la presentazione delle domande di sostegno. 

 
Il giorno 14 Aprile 2023 in Bari, nella sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Ambientale, Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 Bari. 

 

L’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2022 

 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attua-

zione della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.lgs. n. 29 del 03/02/1993 e ss.mm.ii., che detta 

le direttive per la  separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa. 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. lgs. 165/01 e ss.mm.ii.. 

VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, N. 20 “Principi e linee guida in materia di tra-

sparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-

cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.; 

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza) 

Ufficio istruttore Autorità di Gestione 

Tipo materia PSR Puglia 2014/2022 

Misura 4 Sottomisura 4.3 C 

Privacy NO 

Pubblicazione integrale SI 

Pubblicazione ai sensi degli artt. 26 
- 27 del D.Lgs. 33/2013 

SI 

Responsabile del Procedimento Dott.ssa. Monica Di Pierro 

Pubblicazione BURP SI 
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VISTA la DGR n. 1974 del 07/12/2020 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione. 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale (D.P.G.R.) n. 22 del 22/01/2021, pubblicato sul 

BURP n. 15 del 28 gennaio 2021, di adozione del su citato Atto di Alta Organizzazione. 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale (D.P.G.R.) n. 45 del 10/02/2021 con cui sono sta-
te adottate integrazioni e modifiche al Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1576 del 30/09/2021 con la quale è sta-

to conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura alla 

Dott.ssa Mariangela Lomastro. 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1612 del 11/10/2021 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 al Prof. Gianluca Nardone. 

VISTA la nota a firma del Prof. Gianluca Nardone, Direttore di Dipartimento ed Autorità di Gestione 

del PSR Puglia 2014/2022, Prot. n. AOO_001_PSR 14/10/2021 – 0001453 riportante “Precisazioni in 

merito alle funzioni di competenza dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia e del Dirigente di Sezione 

Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura”; 

VISTA la Determinazione della Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 

l’Agricoltura n. 478 del 29/12/2021 di conferimento incarichi di responsabili di raccordo con cui veni-
va conferito all’Ing. Alessandro De Risi la responsabilità del Raccordo della Misure Forestali; 

VISTA la Determinazione della Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura n. 429 del 29/06/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Responsabile della Sot-
tomisura 4.3.C “Sostegno per investimenti infrastrutturali per la fornitura di un servizio agrometeoro-
logico” alla dott.ssa Monica Di Pierro per l’attuazione di quanto previsto dal PSR 2014 – 2022; 
 

Sulla base dell’istruttoria, espletata dalla Responsabile della Sottomisura 4.3 - Op. C, emerge quanto 
segue: 

VISTO il Reg. (UE) n.1305/2013 del 17/12/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio. 

VISTO il Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 17/12/2013 sul finanzia-

mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 

Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 

n. 485/2008. 

VISTO il Reg. (UE) n.640/2014 della Commissione dell’11/03/2014 che integra il Reg. (UE) 

n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-

stione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni ammini-

strative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità. 

VISTO il Reg. (UE) n.808/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante modalità di applicazione 

del Reg. (UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

VISTO il Reg. (UE) n.809/2014 del 17/07/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) 

n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-

stione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

VISTO il Reg. (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13/12/2017 che modifica i 

Reg. (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1307/2013, n. 1308/2013 e n. 652/2014. 



DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 

RURALE ED AMBIENTALE 

 
AUTORITÀ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2014/2022 

3 

VISTO il Reg. (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio: disposizioni transitorie relative 

al sostegno da parte del FEASR e del FEAGA negli anni 2021 e 2022 e che modifica i Regolamenti (UE) 

nn. 1305/2013, 1306/2013 e 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 
e 2022 e il Reg. (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022. 

VISTO il Reg. di esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione del 26/01/2021; 

VISTO il Decreto 22/01/2014 MIPAF Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.150 recante “At-
tuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 

dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi” 

VISTA la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3 “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali” 
che istituisce l’Agenzia regionale per le attività irrigue  e forestali quale ente strumentale della Regio-
ne Puglia 

VISTA la Legge Regionale 7 agosto 2017, n. 33 “Nuove norme in materia di difesa attiva delle colture 
agrarie dalle avversità atmosferiche e fitosanitarie. Adeguamento della normativa regionale alle pre-
scrizioni del decreto Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 22 gennaio 2014, di ado-
zione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN), di attuazione 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi)” 

VISTA la Deliberazione n.24 del 29.09.2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Eco-

nomica (CIPE) in attuazione della Legge n. 144 del 17 maggio 1999 e ss.mm.ii. relativa 
all’implementazione del sistema del Codice unico di progetto di investimento pubblico (CUP). 

VISTO il decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.2588 del 10 marzo 

2020 Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 

esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. 

VISTA la Determinazione Sezione Attuazione programmi comunitari per l'agricoltura n. 634 del 
14/09/2022 - PSR Puglia 2014-2022 Condizionalità Ex Ante: G4 (Appalti Pubblici) - Adozione Check 

List di verifica delle procedure d'appalto in sostituzione delle check List approvate con DAG n. 110 del 

25/02/2021. Decreto del MIPAAFT n. 10255 del 22 ottobre 2018 - Adozione check-list per le procedu-

re di gara per appalti pubblici di lavori, servizi e forniture relative alle misure dello Sviluppo Rurale 
integrate con le penalità da applicare in caso di mancata osservanza delle norme in sostituzione delle 
check list approvate con DAG n. 234 del 15/06/2020; 

VISTA la DAdG del 3 febbraio 2021, n. 54 PSR Puglia 2014-2020. Disposizioni generali in merito alla tra-

sparenza e tracciabilità dei documenti giustificativi di spesa, successivamente modificata ed integrata 

con DAdG n.171 del 31/03/2021. 
VISTA la DAdG 10 luglio 2019, n. 216 - Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Puglia – Misu-
re non connesse alla superficie o agli animali. Adozione di check-list per il controllo delle domande di 
sostegno e di pagamento. 

VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 709 del 16/05/2022 Aggiornamento 2022 

dell’elenco regionale dei prezzi delle Opere Pubbliche relativo alle rilevazioni percentuali del primo 

semestre 2021, ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 11 maggio 2011, n. 13 e dell’art. 23, comma 

7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. 

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 2021, n. 3 , rubricata “Modifica all’articolo 6 della legge regionale 
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30 luglio 2009, n.14 (Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’ attività edilizia e per il migliora-

mento della qualità del patrimonio edilizio residenziale). 

RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientra l’emanazione dei 

Bandi attuativi delle Misure e Sottomisure, nonché ogni altro adempimento necessario per 

l’attivazione degli stessi. 

RILEVATO, inoltre, che alla Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura competono 

tutti gli adempimenti amministrativi susseguenti alla chiusura dei Bandi pubblici delle diverse Misu-

re/Sottomisure/ Operazioni del PSR Puglia, a partire dalla formulazione delle graduatorie e 

dall’istruttoria delle DdS ammesse alla stessa, in funzione delle risorse finanziarie assegnate al bando. 

Competono alla stessa anche la concessione degli aiuti e l’istruttoria delle DDP (anticipi, acconti e sal-

di) al fine della liquidazione degli aiuti. 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C (2015) 8412 del 24/11/2015. 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e pre-

sa d’atto della Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015. 

VISTE le modifiche successive approvate con decisione C(2017) 499 del 25/01/2017, C(2017) 3154 del 

5/05/2017,C(2017) 5454 del 27/07/2017, C(2017) 7387 del 31/10/2017,C(2018) 5917 del 6/09/2018, 
C(2019) 9243 del 16 /12/2019, C(2020) 8283 del 20/11/2020, C(2021) 2595 del 9/04/2021, C(2021) 
7246 del 30/09/2021 e C(2022) 6084 del 19/08/2022; 

VISTA la versione vigente n. 14.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, aggiornata ed adotta-

ta dai Servizi della Commissione Europea con Decisione comunitaria C(2022) 9331 del 7/12/2022, nel-

la quale i beneficiari dell’operazione, che saranno selezionati ai sensi dell’art. 49 del Reg. UE n. 
1305/2013, sono: Regione Puglia e  Soggetti gestori o concessionari di impianti e reti pubbliche. 

CONSIDERATO  che la L.R. 7 agosto 2017 n. 33 dispone che le funzioni regionali in materia uso soste-

nibile dei prodotti fitosanitari e della difesa attiva delle colture agrarie (art. 2), fra le quali 

l’attivazione e/o il potenziamento di una rete di monitoraggio agrofenologico e fitosanitario, sono 

svolte per il tramite dell’ARIF. 

CONSIDERATO che la scheda dell’Operazione 4.3.C del PSR Puglia 2014-2020 prevede tra i be-

neficiari la Regione Puglia e Soggetti gestori o concessionari di impianti e reti pubbliche e che l’ARIF, 

ai sensi della Legge Regionale 25 febbraio 2010 n.3, è identificato quale Ente strumentale della Re-

gione Puglia, preposto all’attuazione degli interventi identificati nella medesima Legge istitutiva, at-

traverso attività e servizi a connotazione non economica finalizzati al sostegno dell’agricoltura e   alla 

tutela del patrimonio boschivo. 

DATO ATTO che lo stanziamento delle risorse dedicate al presente avviso pubblico, stabilite in 5 mi-

lioni di euro, deriva dalla dotazione finanziaria della misura 4 - priorità 4, come indicata nel capitolo 

10 PSR Puglia 2014/2022, versione 14.1 vigente; 

PRESO ATTO dell’approvazione dei Criteri di Selezione, derivanti dalla procedura scritta del Comitato di Sor-
veglianza del PSR Puglia 2014-2022, avviata con nota n. AOO_001/PSR/18/10/2022/000434 e conclusa con no-
ta n. AOO_001/PSR/27/10/2022/0000448; 

Tutto ciò premesso e per le ragioni innanzi esposte, si propone: 
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 di approvare nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, le Disposizioni at-

tuative per la presentazione della domanda di sostegno relativa all’Operazione 4.3.C - “Sostegno 

per investimenti infrastrutturali per la fornitura di un servizio agrometeorologico”, come riportato 

nell’Allegato A), che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

 di stabilire il termine per la compilazione, stampa e rilascio delle DdS nel portale SIAN alla data 

del 31 luglio 2023; 

 di stabilire che la DdS e la documentazione progettuale, come prevista al paragrafo 17.1 

dell’Allegato A, sarà acquisita per il tramite di procedura dematerializzata attraverso le apposite 

funzionalità del portale SIAN, contestualmente al rilascio della stessa DdS entro il 31 luglio 2023. 

 

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 e del D. Lgs 196/2003, 
 come modificato dal D.Lgs n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza 
 

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito isti-

tuzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti ammini-

strativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 

Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 

ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il 

trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffu-

sione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di da-

ti previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero es-

senziali per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 

 

ADEMPIMENTI CONTABILI 
(ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.) 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero ri-
valersi sulla Regione, e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 
Ricorrono gli obblighi di cui all’art.26, c.1. dl D.Lgs. 33/2013. 
La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto delle 
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 
 
La Responsabile della Sottomisura 4.3 – Operazione C 
Dott.ssa. Monica Di Pierro     ___________________________ 

 
 

Visto 

Il Responsabile di Raccordo delle Misure forestali 

Ing. Alessandro De Risi      ___________________________ 

 

 

Monica Di Pierro
14.04.2023
10:13:52
GMT+01:00

Alessandro De Risi
14.04.2023 10:36:18
GMT+01:00
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Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dalla 
Responsabile di Sottomisura. 

Vista la sottoscrizione da parte della precitata Responsabile alla proposta del presente provvedimen-
to. 

L'AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA  2014 -2022 

DETERMINA 

 

 di prendere atto e condividere  tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integral-
mente riportato; 

 di approvare nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, le Disposizioni at-

tuative per la presentazione della domanda di sostegno relativa all’Operazione 4.3.C - “Sostegno 

per investimenti infrastrutturali per la fornitura di un servizio agrometeorologico”, come riportato 

nell’Allegato A), che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

 di stabilire il termine per la compilazione, stampa e rilascio delle DdS nel portale SIAN alla data 

del 31 luglio 2023; 

 di stabilire che la DdS e la documentazione progettuale, come prevista al paragrafo 17.1 

dell’Allegato A, sarà acquisita per il tramite di procedura dematerializzata attraverso le apposite 

funzionalità del portale SIAN, contestualmente al rilascio della stessa DdS entro il 31 luglio 2023; 

 di dare atto che il presente provvedimento: 

 è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi 
delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del 
Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, 
Sistema Puglia e Diogene; 

 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 3 n. 22 del 22.01.2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere 
dalla data della sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma 
regionale CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del 
Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020; 

 sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti 
dirigenti amministrativi” del sito www.regione.puglia.it; 

 sarà pubblicato nel sito regionale: www.psr.regione.puglia.it; 

 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

 sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale; 

 è adottato in originale ed è composto da n. 6 (sei) pagine e dall’allegato A composto da n. 49 
(quarantanove) pagine, firmati digitalmente. 

 

 

L’Autorità di Gestione  
del PSR Puglia 2014/2022 

Prof. Gianluca Nardone 

GIANLUCA
NARDONE
17.04
.2023
16:31:19
UTC

http://www.regione.puglia.it/
http://www.psr.regione.puglia.it/
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Allegato A alla DAG n. 82 del 14/04/2023 

REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR)  2014-2022 PUGLIA 

AVVISO PUBBLICO REG. (UE) N. 1305/2013 Art. 17 COMMA C) 

Codice misura n. 4 Investimenti in immobilizzazioni materiali  

Codice sottomisura n. 4.3 “Sostegno a investimenti nell’infrastruttura 
necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento e 
all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” 

Codice operazione n. 4.3.C “Sostegno per investimenti infrastrutturali 
per la fornitura di un servizio agrometeorologico” 

Modalità presentazione 
domanda di sostegno 

Dematerializzata 

 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

 

La Responsabile di Sottomisura 
dott.ssa Monica Di Pierro 

 
_______________________ 

 

L’Autorità di Gestione 
Prof. Gianluca Nardone 

 
_______________________ 

 

Monica Di Pierro
14.04.2023 10:56:49
GMT+01:00

GIANLUCA
NARDONE
17.04
.2023
16:32:20
UTC
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1. PREMESSA 

L’operazione 4.3.C - Sostegno per investimenti infrastrutturali per la fornitura di un servizio 
agrometeorologico, in attuazione di quanto previsto dal paragrafo c, dell’Art. 17 del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013, prevede un sostegno per investimenti in infrastrutture, impianti e postazioni sul territorio 
regionale con la finalità di raccolta, acquisizione e conseguente analisi di dati di varia natura e origine, al 
fine di fornire informazioni utili alle aziende agricole e forestali in funzione del miglioramento delle 
tecniche di difesa del potenziale produttivo agricolo regionale dalle avversità biotiche e abiotiche, 
nell’ottica del rispetto dell’ambiente e del consumatore finale 

 

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

La normativa comunitaria, nazionale e regionale richiamata nel presente Avviso è consultabile 
all’indirizzo https://psr.regione.puglia.it 

 

3. PRINCIPALI DEFINIZIONI 

Le principali definizioni utilizzate nel presente Avviso sono consultabili all’indirizzo 
https://psr.regione.puglia.it  

 

4. OBIETTIVI DELL’OPERAZIONE 4.3.C CONTRIBUTO A PRIORITÀ E FOCUS AREA DEL PSR 2014-2022 

Tutti gli interventi dell’operazione 4.3.C dovranno essere  finalizzati al miglioramento delle 
tecniche di difesa del potenziale produttivo agricolo regionale dalle avversità biotiche e abiotiche, 
nell’ottica del rispetto dell’ambiente e del consumatore finale. 

Le operazioni ammissibili sono definite coerentemente con quanto previsto dalla Legge Regionale 
n. 33 del 07/08/2017 “Nuove norme in materia di difesa attiva delle colture agrarie dalle avversità 
atmosferiche e fitosanitarie. Adeguamento della normativa regionale alle prescrizioni del decreto 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di 
azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN), di attuazione del decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n.150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi)”. 

L’operazione risponde direttamente alla Focus Area  FA - 4B Migliore gestione delle risorse idriche, 
compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi e indirettamente alle FA - 2A  Migliorare le 
prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 
l’ammodernamento delle aziende agricole in particolare per aumentare la quota di mercato e 
l’orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività,   FA – 3B Sostenere la prevenzione e 
la gestione dei rischi aziendali, FA - 4C Prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore gestione degli 
stessi.  

https://psr.regione.puglia.it/xxx4.3.c
https://psr.regione.puglia.it/
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L’operazione soddisfa direttamente i fabbisogni 21 - Razionalizzazione uso acque monitorando 
clima e livelli idrici migliorando utilizzabilità risorse idriche non convenzionali,   22 - Diffusione pratiche 
razionalizzazione uso input, con riferimento utilizzo tecniche agricoltura biologica e integrata , e 
indirettamente i fabbisogni 8 - Crescita quantitativa e miglioramento qualitativo di infrastrutture e 
servizi alle imprese (produzioni qualità), 16 - Diffusione strumenti assicurativi in agricoltura, gestione 
rischio, prevenzione e ripristini danni causati da eventi avversi e  24 - Diffusione tecniche coltivazione 
rispettose del suolo, per attivare processi di immagazzinamento del carbonio nel terreno . 

5. DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

Gli interventi sono finalizzati al miglioramento delle tecniche di difesa del potenziale produttivo 
agricolo regionale dalle avversità biotiche e abiotiche, nell’ottica del rispetto dell’ambiente e del 
consumatore finale.  

L’operazione serve a rafforzare il sistema coordinato di infrastrutture, impianti e postazioni, 
localizzato sul territorio regionale per rilevare, acquisire e gestire, anche mediante tecnologie 
informatiche, dati di natura agrometeorologica e fitopatologica al fine di prevenire situazioni di rischio 
per le produzioni. Il sistema sarà fondato sulla gestione di banche dati per la difesa integrata delle 
colture. Tale sistema potrà anche consentire lo sviluppo di attività di monitoraggio della qualità dei 
suoli e delle acque, anche collegate alla migliore gestione della concimazione e all’uso razionale della 
risorsa idrica. 

Gli investimenti, attuati in modo capillare sull’intero territorio regionale, potranno fornire alle 
imprese agricole un supporto essenziale per le scelte aziendali. Inoltre, le informazioni che 
scaturiranno da tali interventi consentiranno di immettere nell’ambiente una minore quantità di 
prodotti fitosanitari, con conseguente minor impatto per l’ambiente, per l’entomofauna utile, per gli 
operatori e per i consumatori. 

In particolare saranno realizzate infrastrutture, impianti e postazioni sul territorio regionale che 
permetteranno la raccolta e l’analisi di dati di varia natura e origine, al fine di fornire informazioni 
utili alle aziende agricole e forestali. 

La rete integrata regionale di centri di raccolta e divulgazione dati (fenologici, fitosanitari, 
agrometeorologici, ecc.), basata su nuove tecnologie sarà connessa alla rete di consulenti esperti in 
agrofenologia e  fitopatologia. Al fine di dare maggiore efficacia al funzionamento della rete si prevede 
di attuare l’operazione in stretto collegamento con la sottomisura 2.1  

I risultati delle attività del servizio agrometeorologico saranno di supporto per l’attuazione degli 
interventi Agro Climatico Ambientali. 

Nel complesso gli interventi oggetto del sostegno risultano pienamente coerenti con gli indirizzi 
comunitari (Direttiva 2009/128/CE) e le norme nazionali (D. Lgs. n. 150/2012, Decreto Mipaaf 
22/01/2014). 

6. LOCALIZZAZIONE 

Gli investimenti oggetto del sostegno previsto dall’operazione 4.3.C del PSR Puglia devono essere 
localizzati nell’ambito territoriale della Regione Puglia e riguardare la rete agrometeorologica regionale, 
gestita da ARIF Puglia, in attuazione della Legge Regionale n. 33 del 07/08/2017. 
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7. RISORSE FINANZIARIE  

Le risorse finanziarie attribuite all’operazione 4.3.C sulla base del Piano Finanziario vigente alla 
versione 14.1 del PSR Puglia 2014-2022 [Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 9331 del 
07/12/2022], ammontano a 5,00 Meuro. 

8. SOGGETTI BENEFICIARI 

Il PSR Puglia 2014-2022 prevede quale tipologia di beneficiario dell’operazione 4.3.C la stessa 
Regione Puglia e i Soggetti gestori o concessionari di impianti e reti pubbliche, da selezionarsi ai sensi 
dell’art.49 del Reg. UE n.1305/2013 “Selezione degli interventi”. 

In considerazione di quanto disposto dalla Legge Regionale n. 33 del 7/08/2017, agli articoli 1, 2 e 3, 
all’interno della Regione Puglia viene individuata l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali 
(ARIF) per la gestione della rete agrometeorologica regionale. 

Pertanto, il soggetto beneficiario è la medesima Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali 
(ARIF), istituita con Legge Regionale 25/02/2010 n.3, quale Ente strumentale della Regione Puglia.  

L’ARIF opera quale ente tecnico-operativo preposto all’attuazione degli interventi identificati nella 
medesima Legge istitutiva, attraverso attività e servizi a connotazione non economica finalizzati al 
sostegno dell’agricoltura e alla tutela del patrimonio boschivo. 

Il beneficiario viene, pertanto, identificato con la modalità di affidamento, cosiddetta, in “house 
providing”. 

In tal caso, come previsto dalle Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 
2014-2022 (Decreto MIPAAF N.0014786 del 13/01/2021), quando la scelta dell’Ente ricada 
sull’affidamento “in house providing”, per la legittimità̀ dello stesso è necessario che ricorrano le 
condizioni previste dall’art.5 del D.lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii (ovvero dal nuovo codice appalti D.Lgs. 36 
del 31/03/2023) , ovvero che concorrano i seguenti elementi: 

a) l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto affidatario un “controllo analogo” a 

quello esercitato sui propri servizi; 

b) il soggetto affidatario svolga più dell’80% delle prestazioni effettuate a favore 

dell’amministrazione aggiudicatrice o di un altro ente pubblico controllato dalla prima; 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 

ad eccezione di forme di partecipazione private che non comportano controllo o potere di 

veto, previsti dalla legislazione nazionale e che non esercitano un'influenza determinante 

sulla medesima persona giuridica. 

Il soggetto beneficiario deve possedere il requisito di affidabilità del richiedente, e, pertanto, non 
deve risultare inaffidabile per effetto di provvedimenti di revoca del sostegno per misure PSR 2014/2022 
e mancata restituzione delle corrispondenti somme percepite.  

Fanno eccezione all’eventuale casistica di inaffidabilità:  

• i casi in cui la procedura di revoca non sia ancora definitiva o sia pendente un contenzioso;  

• le casistiche di forza maggiore, ai sensi della normativa comunitaria. 
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9. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' 

Gli investimenti candidati al sostegno con la presente Determinazione dell’Autorità di Gestione 
dovranno soddisfare i requisiti di ammissibilità di seguito elencati. 

a) Gli interventi devono riguardare il miglioramento/potenziamento/ampliamento/innovazione della 

rete agrometeorologica regionale, secondo quanto indicato dalla L.R. n. 33/2017. 

b) Gli interventi devono perseguire finalità di raccolta e analisi di dati di interesse agrometeorologico, 

al fine di fornire informazioni utili alle aziende agricole e forestali a supporto della 

programmazione e gestione ottimale dei cicli colturali. 

c) Gli interventi devono presentare, relativamente alla rete agrometeorologica, soluzioni di 

funzionamento mirati al risparmio ed efficientamento dei consumi energetici. In aggiunta, i 

medesimi interventi devono essere finalizzati al potenziamento dell’informazione e della 

comunicazione per l’applicazione della difesa integrata da parte degli utilizzatori professionali di 

prodotti fitosanitari, per la riduzione dell’impatto ambientale delle produzioni agricole. 

d) Il progetto degli investimenti deve rispettare i requisiti di innovatività. Ai fini della valutazione di 

tale requisito andranno comparate le prestazioni dei servizi della rete agrometeorologica ante e 

post intervento. L’innovatività deve riguardare il potenziamento e/o l’ammodernamento della fase 

di rilevazione dei dati, l’ammodernamento dei sistemi di elaborazione e l’ammodernamento dei 

sistemi di diffusione agli utenti interessati. 

e) Raggiungimento di un punteggio minimo, in base ai criteri di selezione dell’operazione 4.3.C. Per 

quanto attiene all’applicazione dei criteri di selezione si rimanda al successivo par.9.1. 

f) Gli interventi oggetto del sostegno dovranno essere in possesso degli idonei titoli abilitativi, ove 

pertinenti, ossia pareri, autorizzazioni, permessi in relazione ai vincoli di varia natura 

eventualmente presenti sui siti di intervento. Inoltre, ai sensi dell’art. 45 comma 1 del Reg. UE 

n.1305/2013, qualora l’investimento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, la Regione Puglia 

dovrà operare una valutazione dell’impatto ambientale, in conformità alla normativa applicabile 

per il tipo di investimento di cui trattasi. 

I requisiti di ammissibilità devono sussistere alla data di presentazione della domanda di sostegno 

ad eccezione del requisito di cui alla precedente lettera f) che potrà essere acquisito, ove pertinente, per 

le singole stazioni agrometeorologiche oggetto di intervento preliminarmente all’inizio dei lavori. 

 

9.1 CRITERI DI SELEZIONE DELL’OPERAZIONE 4.3.C E MODALITA’ DI APPLICAZIONE 

I criteri di selezione dell’operazione 4.3.C sono stati oggetto di proposta di modifica mediante 
consultazione del Comitato di Sorveglianza, tramite procedura scritta avviata con nota 
AOO_001/PSR/18/10/2022/0000434. La formulazione dei criteri di selezione, proposti in fase di 
apertura della consultazione, è stata modificata nel corso della consultazione del Comitato di 
Sorveglianza. La versione finale approvata dei criteri di selezione è stata ufficializzata a chiusura della 
procedura scritta con nota n. AOO_001/PSR/27/10/2022/0000448 e viene di seguito esposta. 



 

8 

 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati nei 
seguenti macrocriteri: Ambiti territoriali, Tipologia delle operazioni attivate, Beneficiari. 

 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non rilevante 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1–Tipologia e livello di innovazione introdotta Punti 

Realizzazione di nuove infrastrutture/impianti/postazioni/tecnologie per la raccolta, 
analisi e divulgazione dati e ammodernamento di 
infrastrutture/impianti/postazioni/tecnologie per la raccolta, analisi e divulgazione dati 

50 

Realizzazione di nuove infrastrutture/impianti/postazioni/tecnologie per la raccolta, 
analisi e divulgazione dati 

30 

Ammodernamento di infrastrutture/impianti/postazioni/tecnologie per la raccolta, 
analisi e divulgazione dati 

10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 

Ai fini della valutazione dei criteri di selezione, il punteggio relativo alla tipologia delle operazioni attivate 
sarà attribuito via via decrescendo, sulla base del progetto degli investimenti, ovvero, punteggio massimo, 
se lo stesso riguarda l’azione combinata nella  realizzazione di nuove opere e ammodernamento di quelle 
preesistenti, punteggio medio se l’azione è finalizzata alla sola realizzazione di nuove opere e punteggio 
minimo se il progetti si riferisce al solo ammodernamento di opere preesistenti. 

Principio 2 – Numero di aziende agricole e forestali servite Punti 

Numero di aziende agricole e forestali servite 

1 < n. ≤ 50 10 

50 < n. ≤ 100 15 

100 < n. ≤ 500 20 

500 < n. ≤ 
1.000 

25 

n. > 1.000 30 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

Ai fini della valutazione dei criteri di selezione il punteggio relativo al numero di aziende servite sarà 
attribuito, sulla base del progetto degli investimenti, relativamente al numero di aziende agricole e forestali 
servite.  

Principio 3 – Superficie servita Punti 

Ha di superficie agricola totale servita 

0 < ha ≤ 100 10 

100 < ha ≤ 200 12,5 

200 < ha ≤ 300 15 

300 < ha ≤ 500 17,5 



 

9 

 

ha > 500 20 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 

Ai fini della valutazione dei criteri di selezione, il punteggio relativo alla superficie servita sarà attribuito, 
sulla base del progetto degli investimenti, relativamente alle superfici servite. 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non rilevante 

 

 

i. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.3 Operazione C 

  

MACROCRITERI/PRINCIPI 
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 
Non 

rilevante 
 

B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 

1–Tipologia e livello di innovazione 50 0 

2–Aziende agricole e forestali servite 30 0 

3–Superficie servita 20 0 

C) Beneficiari Non 
rilevante 

 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 30 punti, conseguibile dalla 
valorizzazione e dalla somma di almeno due principi. 

Nel caso in cui non venga raggiunto il punteggio minimo previsto dai criteri di selezione, pari a 30, 

da parte del progetto degli investimenti presentato, la DdS sarà ritenuta non ammissibile.  

I punteggi previsti dai Criteri di Selezione saranno auto attribuiti in fase di compilazione della DdS e 

giustificati sulla base della documentazione di progetto dettagliata alla lettera b) del successivo 

paragrafo 17.1. 

Nel corso dei controlli di ammissibilità̀ è verificata la sussistenza dei requisiti che consentono 

l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di selezione, come precedentemente illustrato, ed 

assegnato il punteggio per ciascuno dei principi di riferimento. Pertanto, il punteggio dichiarato nella 

DdS potrà essere rideterminato in base alle risultanze delle attività̀ istruttorie, prima della concessione 

degli aiuti. 
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10. IMPEGNI 

Il soggetto beneficiario degli aiuti, a seguito del provvedimento di concessione degli aiuti emesso 

dalla Regione, dovrà rispettare gli impegni di seguito elencati. 

a) Osservare i termini, le modalità di esecuzione degli interventi e le modalità di rendicontazione 

delle spese relative alle attività ammissibili, secondo quanto stabilito nel presente avviso e quanto 

previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati. 

b) Mantenere i requisiti di ammissibilità previsti dal presente Avviso per tutta l’intera durata 

dell’operazione finanziata. 

c) Attivare, prima dell'avvio delle attività ammesse ai benefici e comunque prima del rilascio della 

prima DdP, un conto corrente dedicato, intestato al soggetto beneficiario. Su tale conto dovranno 

transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione dell’investimento, 

sia di natura pubblica (contributo in conto capitale) che privata (mezzi propri o derivanti da linee 

di finanziamento bancario). Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 

dell'investimento e fino alla completa erogazione dei relativi aiuti (anticipi, acconti e saldi). Sullo 

stesso conto non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto 

pubblico. Le entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato 

dall'OP AGEA, dai mezzi propri immessi dal beneficiario e dall'eventuale finanziamento bancario; 

le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli 

interventi ammessi ai benefici dell’operazione 4.3.C. E’ possibile utilizzare quale conto corrente 

dedicato un conto corrente preesistente intestato al beneficiario purché sia dedicato 

all’operazione finanziata dell’operazione 4.3.C, come precedentemente dettagliato, per l’intera 

durata dell’operazione. 

d) Non percepire, per le attività ammesse a finanziamento, altri contributi pubblici. 

e) Consentire l'accesso agli Enti competenti, in ogni momento e senza restrizioni, ai siti e agli 

impianti oggetto degli investimenti finanziati per svolgere i controlli previsti, nonché a tutta la 

documentazione necessaria ai fini delle medesime verifiche, ai sensi dei Reg. (UE) 1305/2013 e 

1306/2013 e relativi Atti delegati e Regolamenti di attuazione, nonché del DPR 445/2000 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art. 59 del Reg. UE 1306 del 2013, la domanda o le domande in oggetto sono respinte 

qualora un controllo non possa essere effettuato per cause imputabili al beneficiario o a chi ne fa 

le veci. 

f) Garantire il rispetto della normativa generale sugli appalti e delle relative procedure, di cui al 

Decreto Legislativo n. 50/2016, della Legge n.55/2019 (conversione, con modifiche, del decreto-

legge 18 aprile 2019, n. 32 “Sblocca Cantieri”), nonché delle ulteriori disposizioni del Decreto 

Legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con la Legge 11 settembre 2020, n. 120, recante: «Misure 

urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale», e ulteriori successive modifiche ed 

integrazioni, ovvero del nuovo codice appalti D.Lgs. 36/2023.  

g) Rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i; 

h) Rispettare la Legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 
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regolare” e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 

i) L’investimento oggetto della DdS deve risultare inserito negli atti di programmazione economica 

dell’Ente ai sensi dell’art.21 del D. Lgs. n.50/2016 (programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi e programma triennale dei lavori pubblici) e ss.mm.ii., ovvero ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 

36/2023, qualora vigente. 

Inoltre il beneficiario si impegna a: 

j) dare comunicazione per iscritto all’Amministrazione regionale, al massimo entro 30 giorni dal 

verificarsi degli eventi, di eventuali variazioni rispetto a quanto dichiarato nella domanda di 

sostegno, in particolare in relazione al possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal presente 

provvedimento; 

k) Aggiornare, in caso di variazioni, il Fascicolo Aziendale; 

l) Rispettare tutte le azioni di informazione e comunicazione (es. sito web, poster, targhe, cartelloni) 

in base a quanto previsto dal bando, dalla normativa comunitaria e dalle Linee Guida per i 

beneficiari PSR Puglia 2014-2022 consultabili al seguente link https://psr.regione.puglia.it/linee-

guida-per-i-beneficiari. 

m) Utilizzare l’intera somma che sarà concessa quale contributo, unicamente per realizzare le attività 

ammesse a finanziamento sulla base di quanto contenuto nel Progetto approvato e nei tempi 

indicati, fatte salve le varianti autorizzate. 

Infine, in seguito all'erogazione del saldo del contributo, il beneficiario è tenuto al rispetto del 
vincolo della Stabilità delle operazioni finanziate. 

Tale vincolo è disciplinato dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 che prevede 

“1. Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, 
il contributo fornito dai fondi SIE è rimborsato laddove, entro cinque anni dal pagamento finale al 
beneficiario o entro il termine stabilito nella normativa sugli aiuti di Stato, ove applicabile, si verifichi 
quanto segue:  

a) cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma;  

b) cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente 
pubblico;  

c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, 
con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari.  

Gli importi indebitamente versati in relazione all'operazione sono recuperati dallo Stato membro in 
proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti.  

Gli Stati membri possono ridurre il limite temporale definito al primo comma a tre anni, nei casi relativi 
al mantenimento degli investimenti o dei posti di lavoro creati dalle PMI. 

Come disposto dal citato art. 71, le condizioni di cui alle lettere a), b) e c) devono essere mantenute 

per almeno cinque anni dal pagamento del saldo del contributo. 

https://psr.regione.puglia.it/linee-guida-per-i-beneficiari
https://psr.regione.puglia.it/linee-guida-per-i-beneficiari
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Qualora, per esigenze eccezionali e motivate, un impianto fisso o un attrezzatura oggetto di 

finanziamento necessiti di essere spostato dal luogo ove lo stesso è stato installato ad un altro sito 

appartenente/gestito dallo stesso beneficiario, il beneficiario medesimo ne deve dare preventiva 

comunicazione all’autorità che ha emesso il provvedimento di concessione del contributo. Tale 

spostamento non dovrà comportare un indebito vantaggio, derivante dall’applicazione di condizioni o 

criteri di selezione più favorevoli (per es. maggiore tasso di aiuto o priorità di selezione per la 

localizzazione in zona svantaggiata). 

I suddetti impegni sono oggetto di verifica secondo quanto dettagliato al successivo paragrafo 24. 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito agli impegni potranno essere specificati all'interno dei 
successivi provvedimenti dirigenziali conseguenti al presente Avviso Pubblico. 

11.  COSTI AMMISSIBILI 

Relativamente agli investimenti dettagliati al precedente paragrafo 5 “Descrizione del tipo di 
intervento”, sono ammissibili i seguenti costi: 

 costi per investimenti materiali funzionali all’erogazione di servizi innovativi in campo 

agrometeorologico; 

 costi per l’acquisto di attrezzature e impianti a servizio della rete agrometeorologica; 

 spese per investimenti immateriali. 

Secondo quanto previsto dal par. 3.2 Costi d’investimento materiali e immateriali delle Linee 
Guida Spese Ammissibili per lo Sviluppo Rurale: 

Le disposizioni specifiche relative all’ammissibilità delle spese connesse agli investimenti sono 
contenute negli artt. 17 e 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, così come modificati dal Reg. (UE) n. 
2017/2393, e nell’art. 13 del Reg. delegato (UE) n. 807/2014. Relativamente agli investimenti sono 
ammissibili le seguenti voci di spesa: 

a) costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili; 

b) acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del 

bene; 

c) spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b); 

d) i seguenti investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e 

acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali. 

11.1 Spese generali 

Le spese generali ammissibili, ai sensi dell’art. 45 comma 2, lett. c) del Reg. UE n. 1305/2013, sono 
riferibili agli onorari di professionisti, ai compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed 
economica, inclusi studi di fattibilità.   

Le spese generali sono ammissibili quando direttamente collegate all'operazione finanziata e 
necessarie per la sua preparazione o esecuzione, ovvero quando connesse a disposizioni previste 
dall’Autorità di gestione di ciascun programma. 
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Nell’ambito delle spese generali rientrano anche gli oneri per le spese bancarie e legali, quali 
parcelle per consulenze legali, parcelle notarili, spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese per la 
tenuta di conto corrente (purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione); sono 
altresì ammissibili le spese per garanzie fideiussorie, ove applicabili, ai sensi degli articoli 45 e 63 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013. 

Tali spese sono ammissibili nel limite massimo del 12% della spesa ammessa a finanziamento, da 
verificarsi nel corso dei controlli amministrativi delle domande di pagamento di acconto e saldo, sulla 
base della spesa effettivamente sostenuta e rendicontata dal beneficiario degli aiuti. 

In relazione alle spese generali, nel caso di Enti pubblici, gli incentivi per le funzioni tecniche previsti 
dall’ art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., ovvero art. 45 del D.Lgs. 36/2023, nella misura dell’ottanta 
per cento delle risorse finanziarie, possono essere considerati ammissibili a condizione che sia rispettata 
la normativa comunitaria e nazionale applicabile e che la rendicontazione consenta di individuare e di 
ripercorrere il lavoro svolto in riferimento alla specifica attività eseguita. 

11.2 Eleggibilità delle spese 

In caso di ammissibilità agli aiuti, l’eleggibilità delle spese di cui sopra decorre dalla data di 
presentazione della DdS, ad eccezione di quelle propedeutiche alla presentazione della stessa 
(progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.) effettuate nei 12 mesi prima della presentazione della 
domanda stessa e connessi alla progettazione dell’intervento proposto, inclusi studi di fattibilità. 

In ogni caso, “Sono ammissibili a contributo del FEASR soltanto le spese sostenute per operazioni 
decise dall’AdG del relativo programma o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di selezione (laddove 
applicabili) stabiliti dall’organismo competente” (art. 60, comma 2.1, Reg. UE n.1305/13). 

Da tale disposizione si desume che le spese, per risultare ammissibili, devono essere connesse 
all’attuazione di operazioni che sono direttamente riconducibili alle “attività ammissibili” rientranti in una 
delle misure dei Programmi di Sviluppo Rurale e alle finalità dell’intervento finanziato. 

Pertanto, non rientrano tra le spese eleggibili gli investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a 

requisiti resi obbligatori da specifiche norme comunitarie, salvo che gli investimenti non siano finalizzati 

al rispetto di requisiti comunitari di nuova introduzione, purché indicati nel programma approvato. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e integralmente sostenute dal 
beneficiario finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture quietanzate e 
relative ricevute di pagamento e/o da documenti aventi forza probatoria equivalente verificati nel corso 
dei controlli amministrativi delle domande di pagamento di acconto e saldo. 

Tutte le spese sostenute dovranno essere attestate da idonei documenti giustificativi di spesa. Nel 
caso in cui, a consuntivo con la domanda di saldo, il totale delle spese ammissibili sostenute risulti 
inferiore al totale delle spese ammesse con concessione, la misura del contributo verrà rideterminato in 
misura corrispondente, fatta salva l’applicazione di eventuali sanzioni amministrative. 

La Regione Puglia garantisce che per ciascun costo sostenuto non si determini una sovra 
compensazione per effetto di un possibile cumulo con altri strumenti di sostegno nazionali o dell'Unione, 
ai sensi dell’art. 35, comma 9, del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Per quanto non specificatamente indicato nel presente Avviso, in merito all’ammissibilità e ai metodi 
di rendicontazione delle spese, si rimanda a quanto previsto nelle Linee Guida sull’Ammissibilità delle 
Spese per lo Sviluppo Rurale 2014-2020 emanate con Decreto MIPAAF n.0014786 del 13/01/2021 sulla 
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base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta del 5 novembre 2020. 

11.3 Limitazioni e precisazioni 

Ai fini dell'ammissibilità agli aiuti, gli investimenti oggetto del sostegno dovranno risultare 
conformi alle norme UE, nazionali e regionali secondo quanto previsto all’art. 6 del Reg. (UE) n. 
1303/2013 “Conformità al diritto dell'UE e nazionale”. Le operazioni sostenute dai fondi SIE devono 
essere conformi al diritto applicabile dell’UE e nazionale relativo alla sua attuazione (“diritto 
applicabile”). 

Pertanto gli investimenti proposti ricadenti all'interno di aree con vincoli (ambientali, 
paesaggistici, vincoli di altra natura) devono essere autorizzati dagli Enti competenti e realizzati 
conformemente agli atti amministrativi vigenti. 

In base a quanto previsto dall’ art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’imposta sul 
valore aggiunto non è ammissibile a contributo, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA. 

Per quanto attiene alla possibilità di recuperare l’IVA, si rimanda a quanto precisato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in apposita nota Prot. 90084 del 22/11/2016 che conclude:  

“...Al riguardo, si evidenzia preliminarmente che il citato art. 69, par. 3, lett. c), del 
Regolamento (UE) 1303/2013 è stato adottato in deroga al principio generale in materia di 
ammissibilità della spesa dell’imposta sul valore aggiunto, adottato dal Legislatore dell’Unione 
Europea con gli articoli 126, par. 3 lett. c) del Regolamento (UE) 966/2012 e 187 del Regolamento 
(UE) 1268/2012. In particolare l’art. 126, paragrafo 3, consente che negli atti giuridici 
(Regolamenti, Direttive, Decisioni) che disciplinano i vari interventi finanziati dal bilancio 
dell’Unione Europea, possano dettare discipline specifiche, come nel caso dei fondi strutturali e di 
investimento europei di cui al citato Reg. 1303/2013. L’articolo 69 è collocato nella parte II – titolo 
VII – Capo III del citato Regolamento, applicabile a tutti i fondi strutturali e di investimento europei 
del periodo 2014/20, come definiti dall’art. 1, par. 1 del medesimo regolamento, e sancisce che 
l’imposta sul valore aggiunto è ammissibile quando non sia recuperabile ai sensi della normativa 
nazionale sull'IVA.  

La normativa nazionale in materia di imposta sul valore aggiunto è costituita, ai fini di quanto 
previsto dal citato art. 69, dal Decreto del Presidente della Repubblica 633 del 1972, che 
costituisce il nucleo principale di tutte le disposizioni in materia, emanate in recepimento della 
Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto. Ai 
fini dei quesiti posti, si ritiene opportuno richiamare i principi definiti nella citata Direttiva:  

- dall’art. 9, che definisce la figura del soggetto passivo ai fini dell’assoggettabilità 
all’imposta: “chiunque esercita, in modo indipendente ed in qualsiasi luogo, un’attività economica, 
indipendentemente dallo scopo o dai risultati di detta attività”;  

- dall’art. 13, che stabilisce che i soggetti di diritto pubblico ed in particolare “Gli Stati, le 
regioni, le province, i comuni e gli altri enti di diritto pubblico non sono considerati soggetti passivi 
per le attività od operazioni che esercitano in quanto pubbliche autorità, anche quando, in 
relazione a tali attività od operazioni, percepiscono diritti, canoni, contributi o retribuzioni.  

Tuttavia, allorché tali enti esercitano attività od operazioni di questo genere, essi devono 
essere considerati soggetti passivi per dette attività od operazioni quando il loro non 
assoggettamento provocherebbe distorsioni della concorrenza di una certa importanza. In ogni 
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caso, gli enti succitati sono considerati soggetti passivi per quanto riguarda le attività elencate 
nell'allegato I quando esse non sono trascurabili.”  

Tali principi sono stati recepiti nella normativa nazionale agli art. 4 e 5 del D.P.R. 633/1972 
che individuano i soggetti passivi dell’imposta e i casi di esclusione di tale soggettività. In 
particolare, l’art. 4, comma 5 del D.P.R. 633/1972 prevede i casi in cui le attività svolte da Enti 
pubblici siano da considerare commerciali e i casi in cui tali attività non siano da considerare 
commerciali perché riconducibili ad “attività di pubblica autorità”, secondo gli orientamenti 
espressi dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea nelle sentenze: 17 ottobre 1989 – cause 
riunite 231/87 e 129/88, 14 dicembre 2000 causa C 446/98, nonché nella Risoluzione n. 112/E del 
9 aprile 2002 dell’Agenzia delle Entrate. La classificazione delle attività tra quelle commerciali o 
meno è rilevante perché consente di definire in quali casi un ente pubblico possa essere 
considerato soggetto passivo o meno ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, conseguentemente, 
possa procedere al recupero dell’imposta: nel primo caso può esercitare il diritto alla detrazione 
dell’imposta sui beni/servizi acquistati, che gli consente di recuperare l’imposta sul valore 
aggiunto applicata dal cedente/prestatore di tali beni/servizi; nel caso di attività da considerarsi 
non commerciali ai sensi del citato art. 4, comma 5 del D.P.R. 633/1972, il diritto alla detrazione di 
imposta non è esercitabile: pertanto, in assenza di altri meccanismi di recupero di tale imposta 
come ad es. fondi di compensazione, l’imposta sul valore aggiunto non è recuperabile e potrà 
essere considerata ammissibile al finanziamento del FEASR, in virtù di quanto previsto dal citato 
art. 69, par. 3 lett. c).  

Nel caso di attività commerciali, in linea generale, gli Enti pubblici possono esercitare il diritto 
alla detrazione d’imposta, salvo i casi in cui realizzino operazioni esenti per le quali il diritto alla 
detrazione d’imposta è escluso totalmente o parzialmente ai sensi di quanto previsto dagli art. 19, 
19 bis e 36 del D.P.R. 633/1972. Nelle fattispecie disciplinate da tali articoli, il diritto alla 
detrazione non è esercitabile: pertanto, in assenza della sopraccitata ipotesi di compensazione, 
anche in tali casi non è recuperabile ai sensi della disciplina nazionale e potrà essere considerata 
ammissibile al finanziamento del FEASR. 

Pertanto qualora le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, i Comuni e gli altri enti di diritto 
pubblico siano beneficiari di interventi finanziati dal FEASR e le attività svolte nell’ambito di tali 
interventi possano essere considerate quali “attività di pubblica autorità” alla luce dei richiamati 
orientamenti, al ricorrere di tutti gli altri presupposti sopra richiamati, l’imposta sul valore 
aggiunto sostenuta da detti enti pubblici sugli acquisti di beni e servizi non sarà recuperabile ai 
sensi del D.P.R. 633/72 art. 4, comma 5, in quanto non rientra tra le attività commerciali e non è 
consentita la detrazione d’imposta. Parimenti, nel caso tali Enti svolgano attività commerciali che 
diano luogo ad operazioni esenti che precludono il diritto alla detrazione dell’imposta, ove 
ricorrano le condizioni sopra richiamate, la stessa non è recuperabile ai sensi della disciplina 
nazionale e potrà essere considerata ammissibile al finanziamento del FEASR”  

Nella redazione del quadro economico riepilogativo a corredo della DdS è possibile comprendere 
anche la voce relativa agli imprevisti, la cui percentuale è definita nel massimale del 5% del totale delle 
spese relative ad investimenti materiali. Le spese impreviste sono ammissibili unicamente se 
riguardano la fornitura di materiali e/o di lavori riconducibili alle opere edili. 

L’ammissibilità delle spese per gli interventi proposti decorre dalla data di presentazione della 
domanda di sostegno, ad eccezione di quelle propedeutiche alla presentazione della stessa 
(progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.). 
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Ai sensi dell’art. 69, comma 3, del Reg. UE n. 1303/2013, si ricorda che non sono ammissibili a 
contributo dei Fondi SIE, i seguenti costi: 

- interessi passivi, ad eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 

d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

- imposta sul valore aggiunto (IVA) secondo quanto precedentemente specificato; 

- interventi di manutenzione ordinaria dei beni immobili. 

I costi connessi ai contratti di leasing, quali il margine del concedente, i costi di rifinanziamento 
degli interessi, le spese generali e gli oneri assicurativi, non costituiscono costi ammissibili. 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito ai costi ammissibili potranno essere specificati all'interno 
dei successivi provvedimenti dirigenziali conseguenti al presente Avviso Pubblico. 

12. IMPUTABILITÀ, PERTINENZA, CONGRUITÀ E RAGIONEVOLEZZA DELLA SPESA 

Ai sensi dell’art. 60, comma 2.1, del Reg. (UE) n. 1305/13 “Sono ammissibili a contributo del FEASR 
soltanto le spese sostenute per operazioni decise dall’Autorità di Gestione del relativo programma o sotto la 
sua responsabilità, secondo i criteri di selezione (laddove applicabili) stabiliti dall’organismo competente.” 

In ogni caso, le attività e le relative spese ammissibili sono unicamente quelle inserite nel Progetto 
presentato ed ammesso a finanziamento a seguito di istruttoria di ammissibilità e destinatario del 
provvedimento di concessione degli aiuti. 

Ai fini dell’erogazione del sostegno, le voci di spesa per risultare ammissibili devono: 

− essere imputabili ad un’operazione finanziata: ossia vi deve essere una diretta relazione tra le spese 

sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi del progetto beneficiario dell’Operazione 4.3.C; 

− essere pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione stessa; 

− essere congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del 

Progetto; 

− essere necessarie per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione; 

− essere completamente tracciate attraverso specifico conto corrente dedicato intestato al 

beneficiario; 

− riguardare interventi approvati dall’Autorità di Gestione del programma, o sotto la sua 

responsabilità, ed ammessi a finanziamento a seguito delle verifiche di ammissibilità; 

− essere sostenute nel periodo di ammissibilità delle spese. 

I costi, comprese le spese generali, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di 
sana gestione finanziaria, in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

Per verificare la ragionevolezza dei costi, si deve far ricorso ad uno dei seguenti metodi, adottato 
singolarmente o in maniera mista laddove l’adozione di un solo metodo non garantisca un’adeguata 
valutazione: 

a) confronto tra preventivi (almeno tre); 

b) adozione di un listino dei prezzi di mercato o database costantemente aggiornato e realistico delle 

varie categorie di macchine, attrezzature, nonché altri lavori compresi quelli di impiantistica (Listino 
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Prezzi Regionale D.G.R. n.709 del 16/05/2022 o altro prezziario vigente); 

c) valutazione tecnica indipendente sui costi. 

Nel caso di adozione del confronto tra tre preventivi è prevista, per ciascun intervento preventivato, 
una procedura di selezione basata sul confronto tra almeno 3 preventivi di spesa, emessi da fornitori diversi 
e in concorrenza e sulla scelta di quello che, per parametri tecnico-economici e per costi/benefici, viene 
ritenuto il più idoneo. I preventivi devono essere confrontabili e devono riportare l’oggetto della fornitura. 

A tale scopo, è necessario fornire una breve relazione tecnico-economica illustrante la motivazione 
della scelta del preventivo ritenuto valido, a firma congiunta del richiedente e del tecnico incaricato, 
mentre per la scelta del/i consulente/i tecnico/i, a sola firma del richiedente, resa ai sensi del DPR 
445/2000. 

La relazione tecnico-economica non è necessaria se la scelta del preventivo risulta quella con il 
prezzo più basso. 

Analogamente si dovrà procedere per quanto riguarda le spese afferenti gli onorari dei consulenti 
tecnici. In merito alla procedura di selezione dei consulenti tecnici si precisa che è necessario che le offerte 
siano redatte dettagliatamente con le prestazioni professionali necessarie, dalla redazione del Progetto 
nelle varie versioni (preliminare, definitivo, esecutivo) alla Direzione Lavori e gestione varianti, e fino al 
collaudo dello stesso. Il soggetto richiedente il sostegno deve eseguire le procedure di selezione dei 
consulenti tecnici preliminarmente al conferimento dell’incarico. 

In ogni caso, i tre preventivi devono essere: 

− indipendenti (forniti da tre fornitori differenti e in concorrenza); 

− comparabili; 

− competitivi rispetto ai prezzi di mercato. 

Gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato. 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o complessivi 
proposti e successivamente approvati. 

Nella presentazione dei preventivi al fine della dimostrazione della congruità del prezzo del bene 
proposto a finanziamento, il beneficiario dovrà avere cura di individuare l’offerta tra più fornitori (almeno 
in numero di 3) che risultino in concorrenza tra loro ovvero che: 

− abbiano diversa partita Iva, diversa sede legale ed operativa; 

− non abbiano nella compagine sociale gli stessi soggetti; 

− non risultino gli stessi nominativi tra i soggetti aventi poteri decisionali. 

In caso di acquisizione di beni e servizi per i quali non sia possibile reperire tre differenti offerte 
comparabili tra di loro, è necessario presentare una relazione tecnica illustrativa, a firma del beneficiario 
e/o del tecnico incaricato, della scelta del bene/servizio e dei motivi di unicità del preventivo proposto. 

Si precisa che l’acquisizione di preventivi, qualora ricorrano le condizioni previste dal D.Lgs. 
16/04/2016, n. 50, così come modificato dal D.L. 18/04/2019, n. 32 ,è necessaria anche per gli Enti Pubblici 
che ricorrono ad affidamenti esterni. 

La procedura di acquisizione dei preventivi dovrà essere gestita per il tramite dell’apposita 
funzionalità del portale SIAN, denominata Gestione Preventivi. 
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Le verifiche sulla ragionevolezza dei costi saranno effettuate in sede di controlli amministrativi delle 
DdS ai sensi dell’art. 48 Reg. UE n. 809/2014 e ss.mm.ii. Tali controlli vengono tracciati con apposite check 
list adottate con DAG n.216 del 10/07/2019. 

Inoltre, al fine di valutare la ragionevolezza, dovranno essere allegate alle domande di pagamento le 
check list di autovalutazione ad uso dei beneficiari per la verifica delle procedure di appalto di cui al D.Lgs n. 
50/2016, e successive modifiche che saranno implementate dall’Autorità di Gestione, conformemente alle 
nuove disposizioni legislative, da utilizzare nei casi di procedure di gara sugli appalti pubblici di lavori, servizi 
e forniture, così come disciplinato nella Delibera della Giunta Regionale n. 1797 del 7 ottobre 2019. Con 
DDS n.634 del 14/09/2022 sono state adottate le Check List di verifica delle procedure d'appalto da 
adottarsi per le varie fasi procedurali connesse alle DdS e alle domande di pagamento. 

Si precisa che, ai sensi del Decreto Mipaaf 20 marzo 2020 (riportante le disposizioni attuative del 
regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale), la irregolarità di esecuzione delle 
procedure di appalto determina specifiche riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle regole sugli 
appalti pubblici. In caso di inadempienze alle regole sugli appalti pubblici, è determinata la correzione 
finanziaria da applicare al beneficiario inadempiente sulla base della normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

Si rappresenta altresì che la gestione delle economie di progetto/gara è condotta attraverso 
l’istituto della variante in diminuzione con conseguente redazione di un nuovo quadro economico 
esecutivo. Pertanto non vi è possibilità di riutilizzare tali somme che tornano nella disponibilità della 
Regione.   

Nel caso in cui la scelta dell’Ente ricada nell’affidamento in “house providing”, per la legittimità dello 
stesso è necessario che concorrano gli elementi previsti dalle Linee Guida sull’ammissibilità delle spese 
relative allo sviluppo rurale 2014-2022 (Decreto MIPAAF N.0014786 del 13/01/2021).  

In particolare, le garanzie in merito alla ragionevolezza dei costi dovranno fare riferimento a quella dei 
costi di personale sostenuti direttamente, alla congruità delle spese generali e al rispetto delle procedure di 
selezione di fornitori terzi di beni e servizi. Per quanto riguarda i servizi offerti dalle strutture in house, 
questi dovranno essere comparabili (in termini di qualità, profili professionali e costi) alle migliori 
esperienze di mercato.  

Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del soggetto incaricato 
della progettazione e direzione dei lavori. 

12.1 Ragionevolezza delle spese generali con impiego del personale dipendente del soggetto beneficiario 

Le Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2022, emanate dal 
Mipaaf, per la categoria degli Investimenti (fattispecie art. 45 Reg. UE n.1305/2013), prevedono inoltre che 
le spese relative agli apporti lavorativi forniti dai dipendenti del beneficiario del contributo sono una spesa 
ammissibile. 

Sono, pertanto, ammissibili le spese relative al personale dichiarate nell’ambito delle misure del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 ai sensi del Reg. (UE) n 1305/2013, connesse alle spese generali, 
quali onorari di architetti, ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità 
ambientale ed economica, inclusi studi di fattibilità di cui all’art. 45 par 2 lettera c del 1305/2013. 

In tali casi si fa riferimento ai costi del personale interno alla struttura organizzativa del beneficiario 
che afferiscono generalmente a contratti di lavoro dipendente e contratti con lavoratori autonomi 



 

19 

 

parasubordinati, ovvero personale dipendente del beneficiario, regolarmente censito ed impegnato nella 
realizzazione dell’intervento. 

In particolare, il costo di riferimento utilizzato, di prassi, per la verifica della ragionevolezza delle 
spese generali è rappresentato dal Decreto ministeriale 17 giugno 2016, avente ad oggetto “Approvazione 
delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai 
sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 174 
del 27 luglio 2016. 

Per il calcolo del costo di riferimento, quale costo ragionevole e ammissibile in fase di istruttoria della 
DdS, fermo restando il principio “dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati” da verificarsi in istruttoria 
della DdP, si applicano i parametri previsti dal DM 17 giungo 2016, agli artt. 2 e 3. 

In quest’ambito le verifiche di ragionevolezza specifiche per le spese generali saranno integrate dai 
controlli di ragionevolezza da effettuare sulle spese del personale:  

i. il beneficiario, in sede di presentazione della domanda di sostegno, elabora un’analisi dei fabbisogni 

attraverso la quale giustifica, dal punto di vista quali quantitativo, il personale che prevede di 

impiegare sul progetto, indicando le figure professionali previste (e relative qualifiche) con il 

corrispondente impiego temporale previsto; 

ii. il funzionario istruttore verifica la congruità dei fabbisogni descritti dal beneficiario e la 

ragionevolezza dei costi esposti utilizzando come riferimento il contratto di lavoro pertinente (CCNL). 

Tali verifiche saranno finalizzate ad attestare che i fabbisogni descritti nel piano siano pertinenti e 

proporzionati, in termini di qualità e quantità delle risorse umane proposte, al servizio da svolgere e 

che il prezzo di queste risorse umane sia congruo; 

iii. il funzionario provvede a tracciare le verifiche di ragionevolezza del costo del personale utilizzando la 

Check list Agea sui costi di riferimento; 

iv. Il funzionario esegue un’analisi comparativa degli esiti delle verifiche di ragionevolezza condotte, 

sulle spese generali da effettuare con l’ausilio di personale dipendente, eseguendo le verifiche 

secondo la sequenza descritta di seguito: 

● l’analisi dei fabbisogni e del costo del personale previsto dal CCNL di riferimento e della 

normativa applicabile in materia di incentivi alla progettazione; 

● la verifica del rispetto del limite percentuale eventualmente previsto dal bando per le spese 

generali nel loro complesso; 

La spesa ammissibile, per ogni figura professionale prevista dal piano dei fabbisogni, sarà quella 
determinata attraverso le verifiche di ragionevolezza delle spese del personale, fermo restando che in 
nessun caso potrà essere ammessa una spesa maggiore di quella determinata come costo di riferimento con 
l’utilizzo del DM 17 giugno 2016. 

Ai fini della rendicontazione delle attività svolte dal personale dipendente, con la presentazione delle 
domande di pagamento degli acconti e del saldo, dovrà essere prodotta la busta paga del dipendente che 
ha svolto l’attività, con relativa ricevuta di pagamento, e apposito prospetto riepilogativo (timesheet) del 
tempo impiegato sottoscritto dal dipendente stesso e dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 
beneficiaria; sono ammissibili anche i relativi oneri riflessi purché giustificati con apposita documentazione. 

Nel caso di beneficiari Enti Pubblici il prospetto riepilogativo (timesheet) del tempo impiegato dovrà 
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essere sottoscritto dal dipendente stesso e dal responsabile del personale dell’Ente ed il pagamento sarà 
documentato con la busta paga del dipendente e il mandato da parte della tesoreria. 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito all’imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza delle 
spese potranno essere specificati all'interno dei successivi provvedimenti dell’Autorità di Gestione. 

13. LEGITTIMITA’ E TRASPARENZA DELLA SPESA 

Ai fini della legittimità e della corretta contabilizzazione delle spese, sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti che siano identificabili e verificabili nell’ambito dei controlli amministrativi e in 
loco previsti dalla regolamentazione comunitaria.  

Una spesa, per essere considerata ammissibile, oltre ad essere riferita agli interventi approvati con il 
provvedimento di concessione degli aiuti, deve essere eseguita nel rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale applicabile all’operazione considerata. In conformità all’art. 66 del Reg. (UE) n. 1305/2013, è 
necessario che i beneficiari del contributo “adoperino un sistema contabile distinto o un apposito codice 
contabile per tutte le transazioni relative all’intervento” secondo le disposizioni in materia impartite dalla 
Regione.  

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente ed integralmente sostenute e devono 
corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, ove ciò non sia possibile, da documenti 
contabili aventi forza probante equivalente. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme fiscali 
contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che la scrittura 
contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di contabilità. 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito alle spese potranno essere specificati all'interno dei 
successivi provvedimenti dirigenziali conseguenti al presente Avviso Pubblico. 

Tutte le spese proposte e rendicontate dovranno essere conformi  con il disposto dell'articolo 65 del 
Reg. UE n. 1303/2013. 

14. DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI E MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE 

Fermo restando le disposizioni specifiche che potranno essere contenute nel provvedimento di 
concessione e negli atti conseguenti, lo stato di avanzamento lavori, finalizzato all’erogazione di acconto sul 
contributo concesso, nonché la contabilità finale degli stessi, finalizzata all’erogazione del saldo, devono 
essere supportati da documenti giustificativi di spesa.  

Il beneficiario degli aiuti dovrà produrre a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione degli 
interventi, in allegato alle domande di pagamento degli acconti e del saldo: 

− computo metrico analitico redatto da tecnico incaricato; 

− fatture quietanzate, munite delle lettere liberatorie delle ditte esecutrici o fornitrici di beni e servizi e 

relative ricevute di pagamento; 

− buste paga nel caso di impiego di personale dipendente o parasubordinato del beneficiario, con relativi 

timesheet, ricevute/mandati di pagamento. 
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Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi agli 
aiuti, i beneficiari degli stessi devono effettuare obbligatoriamente i pagamenti in favore delle ditte 
fornitrici di beni e/o servizi o dei lavoratori aziendali o extra aziendali assunti per l’esecuzione degli stessi 
con le seguenti modalità: 

−  Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, la Riba o altra 

documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun documento di spesa rendicontato. Tale 

documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata al pertinente documento di 

spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è 

tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione 

eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento, nonché la 

stampa dell'estratto conto riferito all'operazione o qualsiasi altro documento che dimostra l'avvenuta 

transazione. 

− Assegno. Tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la dicitura “non 

trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito 

all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni 

circolari e/o bancari, è consigliabile richiedere di allegare copia della "traenza" del pertinente titolo 

rilasciata dall'istituto di credito. 

− Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario produca 

l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione con il quale è stato 

effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate. 

− Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento deve essere 

documentata dalla copia della ricevuta del bollettino unitamente all’estratto conto in originale. Nello 

spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra 

il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di 

pagamento (acconto o saldo). 

− Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata tramite 

conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e dall’estratto del 

conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del 

documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, 

numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

− MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un servizio di pagamento effettuato 

mediante un bollettino che contiene le informazioni necessarie alla banca del creditore (banca 

assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso viene inviato al debitore, che 

lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria banca (banca esattrice). 

− Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e oneri 

sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 con la ricevuta dell’Agenzia 

delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione o il timbro dell’ente accettante il 

pagamento (Banca, Poste). 

In nessun caso sono consentiti pagamenti in contanti. 
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Tutti i pagamenti riguardanti la realizzazione degli interventi devono transitare attraverso un 
apposito “conto corrente dedicato” intestato al beneficiario degli aiuti. 

Per le spese propedeutiche (progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.) alla presentazione della 
DdS è consentito l’utilizzo di un conto corrente non dedicato, a condizione che lo stesso sia intestato al 
beneficiario degli aiuti e che le operazioni siano perfettamente identificabili e riconducibili ai documenti 
giustificativi di spesa. 

Sia gli emolumenti sia gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il “conto 
corrente dedicato”. 

I documenti giustificativi di spesa (fatture e/o documentazione equipollente) dovranno riportare 
dettagliatamente la fornitura o prestazione oggetto di rendicontazione e garantire idoneo sistema di 
tracciatura (indicazione del CUP e/o codifica costituita dal barcode della DdS e dalla Sottomisura e 
Operazione di riferimento del PSR - Puglia 2014-2022) secondo quanto disposto con DAdG n.54/2021 e 
con DAdG n.171/2021. 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito ai documenti giustificativi potranno essere specificati 
all'interno dei successivi provvedimenti dirigenziali conseguenti al presente Avviso Pubblico. 

15. ENTITA' DELL'AIUTO PUBBLICO E TIPOLOGIA DI PROGETTO 

L’operazione 4.3.C prevede l’erogazione di un sostegno, in termini di contributo in conto capitale, 
commisurato ai costi sostenuti e regolarmente approvati, pari al 100% della spesa ammessa. 

Tenuto conto della dotazione finanziaria riservata all’attuazione dell’operazione 4.3.C con il presente 
atto amministrativo, l’ARIF dovrà presentare un unico progetto e un'unica domanda di sostegno, 
comprendente il complesso degli interventi da attuare per l’ammodernamento/potenziamento della rete 
agrometeorologica della Regione Puglia. 

Il limite massimo di investimento, comprensivo di IVA e spese generali, è pari a 5,0 Meuro. 

16. TERMINI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Le attività ammesse a finanziamento devono essere realizzate e concluse entro il termine che sarà 
stabilito nel provvedimento di concessione degli aiuti, tenendo conto del cronoprogramma del Progetto e 
del termine per l’erogazione delle risorse FEASR assegnate al PSR Puglia per il periodo 2014-2022. 

Gli interventi ammessi a beneficio dovranno essere avviati successivamente al rilascio della DdS, 
come rilevabile dalla documentazione tecnica e contabile di progetto a meno di eccezioni già definite nel 
precedente paragrafo - 11.2 Eleggibilità delle spese. 

I termini e le modalità di esecuzione delle attività ammesse a finanziamento saranno riportati nel 
provvedimento di concessione degli aiuti. 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito ai termini e alle modalità di esecuzione delle attività 
ammesse a finanziamento potranno essere specificati all'interno dei successivi provvedimenti dirigenziali 
conseguenti al presente Avviso Pubblico. 
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17. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DdS E DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE 

Il soggetto beneficiario, preliminarmente alla presentazione della DdS, è obbligato alla costituzione 
e/o all’aggiornamento del Fascicolo Aziendale sul portale SIAN per il tramite di soggetti abilitati e 
riconosciuti da AGEA. 

I dati, le informazioni e la documentazione di riferimento, contenuti nel fascicolo aziendale 
costituiscono la base per le verifiche effettuate dagli uffici istruttori al fine di riscontrare la situazione 
reale richiesta nella domanda. Il richiedente deve assicurare la corrispondenza del fascicolo aziendale alla 
domanda. 

In seguito alla costituzione e aggiornamento del Fascicolo Aziendale si potrà procedere alla 
compilazione, stampa e rilascio delle DdS, secondo quanto di seguito precisato. 

Ai sensi dell’art.3 Decreto MIPAAF 12 gennaio 2015: Il fascicolo aziendale, facendo fede nei confronti 
delle Pubbliche Amministrazioni come previsto dall'articolo 25, comma 2, del citato decreto-legge 9 
febbraio 2012, n. 5, è elemento essenziale del processo di semplificazione amministrativa per i 
procedimenti previsti dalla normativa dell'Unione europea, nazionale e regionale. L’insieme dei documenti 
ed informazioni essenziali, comuni ai diversi procedimenti amministrativi e che costituiscono il fascicolo 
aziendale, si configura come “documento informatico” ai sensi dell'articolo 20, del Decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82. 

I soggetti abilitati alla compilazione della DdS per via telematica sono:  

- i Centri Assistenza Agricola (CAA);  

- i liberi professionisti abilitati iscritti negli appositi albi professionali e incaricati dal rappresentante legale, 
mediante la compilazione del modello redatto secondo la modulistica SIAN: Allegato 1. 

I richiedenti ed i tecnici incaricati devono essere muniti di PEC per consentire le comunicazioni tra 
l’amministrazione regionale e gli stessi soggetti. 

Tutte le comunicazioni dovranno avvenire esclusivamente a mezzo PEC del richiedente/beneficiario, 
riportata nel fascicolo aziendale. Analogamente il richiedente/beneficiario dovrà indirizzare le proprie 
comunicazioni agli indirizzi PEC dei responsabili dei procedimenti che saranno resi noti con i relativi atti 
amministrativi (come indicato nelle Istruzioni Operative n.11 prot. 009654 del 10/02/2022 e ss.mm.ii. 
emanate dall’OP AGEA). 

Si evidenzia, inoltre, che a partire dal 1° ottobre 2021, in accordo con le disposizioni del D.L. n. 76 del 
16 luglio 2020, successivamente convertito con Legge n. 120 dell'11 settembre 2020, l'accesso ai servizi 
online offerti tramite il SIAN per gli Utenti Qualificati potrà essere effettuato esclusivamente tramite 
credenziali SPID, CIE o CNS. 

Le DdS devono essere compilate, stampate e rilasciate in forma telematica utilizzando le funzionalità 
on-line disponibili sul portale SIAN. 

L’accesso al portale SIAN è riservato agli utenti abilitati che dovranno presentare apposita delega 
redatta secondo la modulistica SIAN: Allegato 1. 

In caso di prima attivazione, i liberi professionisti, preliminarmente al conferimento della suddetta 
delega, dovranno richiedere al Responsabile delle Utenze regionali idonee credenziali di accesso all’area 
riservata del portale SIAN secondo la modulistica SIAN: Allegato 1. 
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Il tecnico incaricato dal soggetto richiedente il sostegno deve inoltrare richiesta di accesso al portale 
SIAN al fine di essere abilitato alla compilazione della DdS. 

Per l’utilizzo delle applicazioni SIAN e per la presentazione delle DdS, i soggetti accreditati devono 
fare riferimento al Manuale utente  disponibile al link https://www.sian.it/download/ 

Per l’accesso al portale SIAN, il tecnico deve essere abilitato dal richiedente gli aiuti, mediante 
specifica delega, previa verifica delle seguenti condizioni: 

− il tecnico incaricato dovrà essere competente alle attività di progettazione e direzione dei lavori per gli 

investimenti proposti, ai sensi della normativa e giurisprudenza vigente; 

− il delegante deve avere il fascicolo AGEA validato con l’indicazione della PEC. 

L’utente abilitato (CAA o libero professionista), dovrà compilare, stampare e rilasciare la DdS secondo 

le modalità previste da AGEA per la procedura dematerializzata. Tale procedura prevede un sistema di 

firma elettronica basato sul rilascio al soggetto richiedente di un codice OTP (One Time Password), ovvero 

un PIN “usa e getta” valido per un limitato intervallo di tempo (a decorrere dalla sua trasmissione 

all’utente) e utilizzabile per una sola firma. 

Per il rilascio della DdS è necessaria la visualizzazione del PIN statico. A tal fine, l’utente abilitato deve 

accedere con le proprie credenziali all’Area riservata del portale SIAN e aprire la voce profilo utente; nella 

videata che si apre è necessario digitare, in corrispondenza della voce password di ripristino il codice 

alfanumerico ottenuto nel Modello ZGA-x-l-001-3A che l’utente ha ricevuto dal SIAN nella fase di 

attivazione della postazione SIAN e cliccare sulla voce visualizza pin statico. 

Contestualmente il richiedente deve provvedere alla propria registrazione sul portale SIAN per 

l’accesso ai servizi informatici nell’area riservata; a tal fine potrà operare in modalità autonoma 

collegandosi al sito istituzionale di Agea (http://www.agea.gov.it) e seguendo le istruzioni di cui al link 

“servizi on line”, oppure in modalità assistita rivolgendosi presso il CAA che possiede il mandato. 

La procedura di registrazione sul portale SIAN dovrà essere effettuata con la dovuta tempestività al 

fine di consentire i tempi tecnici necessari all’espletamento della richiesta; qualora, il rilascio della DdS 

non dovesse essere effettuato entro i termini previsti dal presente Avviso pubblico, a causa della ricezione 

tardiva dell’OTP al beneficiario, e si rischia, pertanto, l’irricevibilità della DdS per mancato rilascio nei 

termini. 

Si evidenzia, inoltre, che a partire dal 1° ottobre 2021, in accordo con le disposizioni del Decreto-

legge n. 76 del 16 luglio 2020, successivamente convertito con Legge n. 120 dell'11 settembre 2020 

l'accesso ai servizi online offerti tramite il SIAN per gli Utenti Qualificati potrà essere effettuato 

esclusivamente tramite credenziali SPID, CIE o CNS. 

Nel dettaglio l’intero procedimento di presentazione e gestione delle DdS è articolato nelle seguenti 
fasi: 

1) Compilazione, stampa e rilascio della DdS 

L’utente abilitato dovrà provvedere alla compilazione telematica della DdS mediante l’apposita 

funzionalità disponibile sul portale; completata la fase di compilazione l’utente abilitato provvederà alla 

stampa definitiva della DdS; nel corrispondente quadro del modello di domanda – destinato a tracciare il 

nominativo di colui che ha curato la compilazione e stampa della domanda - sono riportati la data, il nome 

http://www.agea.gov.it/
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e cognome dell'operatore che ha stampato la domanda, inoltre è riportato l’elenco degli allegati previsti in 

domanda. Il sistema permetterà di visualizzare la domanda nello stato di “STAMPATA” ed attribuirà il 

numero di domanda (BARCODE) sul modello nel formato PDF. 

Terminata la fase di compilazione e stampa definitiva della DdS, l’utente abilitato richiederà di apporre 

la firma elettronica con codice OTP, selezionando il campo “firma con OTP”; a questo punto, il SIAN fornirà, 

tramite SMS indirizzato al numero di cellulare indicato dal soggetto richiedente, l’OTP da utilizzare per la 

sottoscrizione della DdS. 

Il soggetto richiedente fornisce il codice OTP ricevuto, all’utente incaricato, il quale provvede ad 

inserirlo nell’apposito campo della DdS; quindi, selezionando la funzionalità “stampa modello conferma 

firma OTP” il sistema genera in formato PDF il “modello cartaceo di conferma firma elettronica con OTP” 

che il soggetto richiedente provvederà a sottoscrivere con firma autografa; l’utente abilitato provvederà 

quindi alla scansione e all’upload dello stesso, mediante apposita funzionalità, che pertanto verrà allegato 

alla DdS. La DdS sarà visualizzata nel portale SIAN nello stato di “FIRMATA”. 

L’utente abilitato provvederà al rilascio telematico della DdS selezionando la funzionalità “rilascio con 

pin statico” e inserendo il proprio codice; la DdS, a questo punto risulterà nello stato di RILASCIATA 

(PROTOCOLLATA) e potrà essere visualizzata dall’Ente competente. 

Preliminarmente al rilascio della DdS, alla stessa deve essere allegata con procedura dematerializzata 
tutta la documentazione riportata al successivo sotto paragrafo 17.1. 

Non saranno prese in considerazione le domande di sostegno presentate con modalità differenti 
rispetto a quelle stabilite. 

Il termine finale per la compilazione/stampa/rilascio delle DdS è fissato al 31/07/2023 

La DdS rilasciata nel portale SIAN, completa delle dichiarazioni ed impegni, è sottoscritta ai sensi e per 
gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

17.1 Documentazione a corredo della DdS 

Alla DdS rilasciata, debitamente firmata dal legale rappresentante del soggetto proponente, deve 
essere allegata nel portale SIAN, la seguente documentazione: 

a) Copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante del soggetto proponente. 

b) Progetto degli interventi, comprendente i seguenti elementi informativi e tecnico-economici: 

- Relazione progettuale descrittiva dell’intera rete agrometeorologica oggetto di intervento, 

nonché descrizione dettagliata degli interventi di progetto riguardanti le infrastrutture, gli 

impianti e postazioni proposti sul territorio regionale, finalizzate alla raccolta e analisi di dati di 

varia natura e origine, al fine di fornire informazioni utili alle aziende agricole e forestali. La 

relazione deve contenere riferimenti ai punti a), b), c) e d) del paragrafo 9 – “Condizioni di 

ammissibilità” del presente avviso, oltre a dati e informazioni per la valutazione e l’attribuzione 

dei punteggi. 
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- Computo metrico estimativo analitico redatto sulla base dei prezziari di riferimento (con 

l’indicazione dei relativi atti amministrativi di adozione da parte degli Enti pubblici di riferimento) 

e/o dei preventivi acquisiti e prescelti. 

- Quadro economico riepilogativo di spesa, riportante il riepilogo delle spese relative agli 

investimenti materiali, con distinzione della quota imponibile e della quota IVA, le spese per 

imprevisti nella misura massima del 5% del totale degli investimenti materiali, le spese generali 

nella misura massima del 12% riferite alla sommatoria delle spese per investimenti materiali 

determinate dal computo metrico comprensiva degli imprevisti. Anche le spese generali devono 

riportare gli importi con distinzione della quota imponibile e della quota IVA (ove prevista). 

- Documentazione per la ragionevolezza della spesa: Tre preventivi analitici per le voci di costo 

non previste dai Prezziari di riferimento, compreso gli onorari per i professionisti riferiti alle spese 

generali. I preventivi devono risultare emessi da fornitori diversi e in concorrenza tra loro, essere 

confrontabili e devono riportare l’oggetto dettagliato della fornitura. Ai fini della scelta tra i tre 

preventivi è necessario fornire una breve relazione tecnico-economica illustrante la motivazione 

della scelta del preventivo ritenuto valido, a firma congiunta del richiedente e del tecnico 

incaricato, mentre per la scelta dei professionisti consulenti tecnici, a sola firma del richiedente, 

resa ai sensi del DPR 445/2000. La relazione tecnico-economica non è necessaria se la scelta del 

preventivo risulta quella con il prezzo più basso. In merito alla procedura di selezione dei 

professionisti consulenti tecnici si precisa che nelle offerte devono essere dettagliate le 

prestazioni professionali necessarie a partire dalla redazione del Progetto e sino alla realizzazione 

dello stesso. Il soggetto richiedente il sostegno deve eseguire le procedure di selezione dei 

consulenti tecnici preliminarmente al conferimento dell’incarico. Per i casi di ricorso a personale 

dipendente del soggetto beneficiario, relativamente alle spese generali, la documentazione 

giustificativa di spesa richiesta è rappresentata dal calcolo del costo di riferimento sulla base del 

DM 17 giugno 2016 e dal Piano dei fabbisogni con l’indicazione delle figure professionali da 

impiegare, del periodo di realizzazione del progetto e del costo orario di ogni figura. Nel caso di 

forniture riguardanti attrezzature e/o impianti riferiti a processi innovativi, per i quali non è 

possibile reperire sul mercato tre differenti offerte comparabili tra di loro, è sufficiente acquisire 

un unico preventivo ed è necessario presentare una relazione tecnica illustrativa della scelta del 

bene e dei motivi che giustificano l’unicità del preventivo proposto.  

Al fine di garantire uniformità procedurale e, nel contempo, consentire la tracciatura dei fornitori 
e dei relativi preventivi, sul portale SIAN è disponibile un’apposita funzionalità, denominata 
Gestione preventivi per domanda di sostegno, per la redazione dei preventivi da allegare alle 
domande di sostegno candidate agli Avvisi Pubblici. 

Tale funzionalità gestisce l’intera procedura: identifica i potenziali soggetti fornitori, di cui 
vengono recuperate informazioni validate, tramite interfaccia SIAN con l’Anagrafe Tributaria; 
provvede all’invio della richiesta di preventivo, a mezzo PEC, ai potenziali fornitori. 

I preventivi di spesa devono risultare emessi e datati entro la data di rilascio della DdS. 
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c) Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, sottoscritta dal Legale rappresentante, resa ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, attestante l’affidabilità del richiedente come da Allegato 2.  

d) Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di presa visione ed accettazione dei requisiti di 
ammissibilità, degli impegni e dell’iter procedurale di candidatura alla richiesta di sostegno 
dell’operazione 4.3.C, resa ai sensi del DPR 445/2000, come da Allegato 3. 

e) Check List di verifica delle procedure d’appalto adottate con Determinazione della Sezione 
Attuazione programmi comunitari per l'agricoltura n. 634 del 14.09.2022 - Condizionalità Ex Ante 
- relativamente alla fase di autovalutazione pre aggiudicazione gara. 

La valutazione della completezza e pertinenza della suddetta documentazione richiesta sarà eseguita 
nel rispetto della Legge n.241/1990 e ss.mm.ii. e del Regolamento Regionale n.13/2015 “Regolamento 
per la disciplina del procedimento amministrativo” e ss.mm.ii., come meglio dettagliato al successivo 
paragrafo 18. 

18. ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

Le procedure di gestione delle DdS e DdP, nonché i controlli e le attività istruttorie, sono disciplinate 
dalla Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, con propri atti 
amministrativi e dall'OP AGEA con le relative circolari in attuazione della regolamentazione comunitaria 
vigente. 

L’attività istruttoria sarà gestita in osservanza dei principi e delle regole procedimentali stabilite dalla 
L. 241/1990 e s.m.i. e del R.R. 13/2015 “Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo” 
e s.m.i.. 

L’istruttoria delle domande di sostegno consta di due fasi: 

1. Controlli di ricevibilità; 

2. controlli di ammissibilità. 

I controlli di ricevibilità sono finalizzati alle verifiche formali: 

- del rispetto dei termini per la presentazione della DdS e della documentazione allegata; 

- della completezza della documentazione presentata rispetto a quanto previsto dal presente 

provvedimento; 

- dell’idonea sottoscrizione della documentazione richiesta da parte del legale rappresentante del 

soggetto richiedente e, ove pertinente, dei professionisti consulenti tecnici incaricati. 

I controlli di ammissibilità, attraverso l’esame di merito della documentazione acquisita, sono 
finalizzati alla verifica: 

- dei requisiti di ammissibilità del soggetto richiedente il sostegno; 

- della sussistenza del punteggio minimo secondo i Criteri di Selezione e le modalità di attribuzione 

dettagliate al paragrafo 9.1; 

- dell’ammissibilità degli interventi proposti in progetto rispetto a quanto previsto dal presente 

provvedimento; 

- dei requisiti di ammissibilità della spesa secondo i principi di imputabilità, pertinenza, congruità e 
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ragionevolezza della spesa ed i criteri definiti dal presente provvedimento. 

In fase di istruttoria non è consentito applicare compensazioni per spese stralciate o ridimensionate 

con spese non proposte nel progetto degli interventi allegato alla DdS. 

A conclusione delle suddette verifiche viene determinata la spesa ammessa agli aiuti e il contributo 
concesso. 

Qualora nello svolgimento delle suddette attività istruttorie si ravvisi la necessità di chiarimenti, il 
Responsabile del procedimento potrà avvalersi dell’istituto del “soccorso istruttorio”.  

In caso di esito negativo, o parzialmente negativo, di detta attività istruttoria, sarà inviata 
comunicazione dei motivi ostativi, ai sensi dell’art. 10bis della legge 241/90, all'accoglimento 
dell'istanza al soggetto candidato. Tale comunicazione interrompe i termini per la conclusione del 
procedimento che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. 
L’eventuale mancato accoglimento delle osservazioni, con l’indicazione delle relative motivazioni, viene 
formalmente comunicata agli interessati. 

Tutte le attività istruttorie vengono tracciate e registrate per il tramite delle apposite funzionalità del 
portale SIAN dell’OP AGEA. 

18.1 Procedure inerenti il procedimento amministrativo 

L’AdG del PSR Puglia 2014-2022 ha dettato talune disposizioni procedurali inerenti i procedimenti 
amministrativi conseguenti alla presentazione delle domande di sostegno. 

Si sintetizzano qui di seguito alcuni aspetti afferenti a quanto previsto dal presente Avviso. 

Rettifica della DdS e Pagamento (DdS e DdP) 

Eventuali domande di rettifica, a seguito di domande già rilasciate, possono essere compilate, 
stampate e rilasciate entro e non oltre 15 giorni consecutivi dal termine per il rilascio della DdS o della 
domanda di pagamento. Oltre tali termini le rettifiche proposte non saranno accettate e rimane valida la 
domanda iniziale. 

La corretta esecuzione delle operazioni di compilazione, stampa e rilascio delle DdS/DdP può essere 
ostacolata da anomalie del sistema informatico, compromettendo la regolare partecipazione al bando. In 
tali casi l'utente deve attivare una procedura di segnalazione al Numero Verde Agea/SIAN 800-365024 (o 
alla mail helpdesk@l3-sian.it) ed acquisire un ticket, dando evidenza del problema e della responsabilità a 
carico del sistema informatico. In tal modo la DdS/DdP viene inserita nelle cosiddette Liste di 
Perfezionamento, ed il soggetto interessato può comunque candidarsi al bando, procedendo all'invio della 
documentazione prevista, a mezzo PEC, con allegata la documentazione probante l'apertura del ticket.  

In alcuni casi possono verificarsi anomalie e discordanze di dati e/o informazioni tra la DdS e la 
restante documentazione progettuale richiesta in allegato. In tali circostanze si può ricorrere 
all’accertamento dei dati e/o delle informazioni reali ed effettive sulla base di ulteriore documentazione 
da richiedersi nel corso dell’istruttoria. In questa fase, ove vi siano le condizioni, è possibile ricorrere alla 
casistica di errore palese. 

Preavviso di rigetto  

Introdotto dall’art. 10 bis Legge n.241/90, il preavviso di rigetto costituisce l’atto con il quale, nei 
procedimenti ad istanza di parte, il responsabile del procedimento, prima di adottare il provvedimento 

mailto:helpdesk@l3-sian.it
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negativo, informa tempestivamente l’interessato dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, 
accordando allo stesso un termine di 10 gg per produrre osservazioni scritte o elementi documentali a 
propria difesa. 

Con il preavviso di rigetto si comunicano all’interessato e per iscritto, i motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza presentata (a seguito delle verifiche di ricevibilità e ammissibilità), così da 
consentire all’interessato di esprimere osservazioni e/o presentare documenti ritenuti idonei ad 
indirizzare l’iter decisionale della P.A. verso un esito favorevole. 

Il preavviso di rigetto, deve essere comunicato al soggetto interessato a mezzo PEC. 

Nei casi in cui dovessero pervenire controdeduzioni da parte dell’interessato, i termini per 
concludere il procedimento inizieranno a decorrere nuovamente dalla data di presentazione delle stesse e 
il Responsabile del Procedimento ha l’obbligo di procedere alla loro valutazione prima di emettere il 
provvedimento definitivo. 

In caso di provvedimento di diniego si potrà procedere con Ricorso gerarchico o con ricorso al TAR 
competente o al Capo dello Stato. 

Soccorso istruttorio 
La disciplina del soccorso istruttorio è regolata dall’art. 6, lett. b), legge n. 241/1990:  

“Il responsabile del procedimento: 

b) accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari, e adotta ogni misura per 
l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria. In particolare, può chiedere il rilascio di dichiarazioni e 
la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni 
ed ordinare esibizioni documentali.” 

L'istituto del c.d. “soccorso istruttorio” non può operare in presenza di dichiarazioni non già 
semplicemente incomplete, ma del tutto omesse, in quanto in tal modo l’amministrazione, lungi dal 
supplire ad una mera incompletezza documentale, andrebbe sostanzialmente a formare il contenuto di 
un’istanza che costituiva invece onere della parte presentare, quantomeno nelle sue linee essenziali. 

In caso di irregolarità insanabili si procederà immediatamente all’esclusione del concorrente, previa 
comunicazione ai sensi dell’art.10bis L.241/1990. 

Tutte le DdP saranno sottoposte ai controlli amministrativi e in loco previsti dal Reg. UE n.809/2014 e 
da ulteriori disposizioni che potranno essere emanate dall'AdG del PSR Puglia 2014-2022 e/o dalla Sezione 
Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura della Regione Puglia. 

19. PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI 

Sulla base degli esiti dei controlli istruttori, effettuati gli accertamenti, le verifiche e gli adempimenti 
propedeutici previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, la Sezione Attuazione 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura emetterà il provvedimento di concessione degli aiuti, che riporterà 
il dettaglio delle tipologie di attività ammissibili, della spesa ammissibile e del contributo concedibile, 
nonché ulteriori adempimenti a carico dei richiedenti gli aiuti. 

In considerazione dell’indirizzo del presente atto amministrativo, rivolto ad Ente Pubblico identificato 
nell’ARIF, e della necessità: 



 

30 

 

- di conseguire i titoli abilitativi, ove pertinenti; 

- dell’espletamento delle procedure d’appalto; 

il provvedimento di concessione del contributo potrà essere confermato o rettificato in riduzione a 
seguito del conseguimento dei titoli abilitativi e della conclusione delle procedure di appalto fino 
all’assegnazione dei lavori alla/e impresa/e aggiudicataria/e. 

L’Ente beneficiario, entro 30 gg dall’assegnazione dei lavori alla/e impresa/e aggiudicataria/e, è tenuto 
a presentare all’Autorità di Gestione la seguente documentazione riferita al progetto esecutivo post-gara 
d’appalto: 

- Istanza di variante per ribasso di gara, ove pertinente, integrata da una relazione tecnica 
esplicativa delle modifiche riguardanti il progetto esecutivo post-gara rispetto al precedente 
progetto approvato a conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa. 

- Computo metrico analitico esecutivo, qualora variato rispetto alla documentazione già 
precedentemente trasmessa. Il computo metrico estimativo analitico esecutivo dovrà riportare le 
singole voci di spesa al netto dell’IVA, il corrispondente costo dell’IVA determinata in relazione 
all’aliquota di riferimento e il totale al lordo dell’IVA per le quantità/unità di intervento 
determinate. 

- Quadro economico riepilogativo di spesa, qualora variato rispetto alla documentazione già 
precedentemente trasmessa. Il quadro riepilogativo deve riportare il riepilogo delle spese relative 
agli investimenti materiali, con distinzione della quota imponibile e della quota IVA, le spese per 
imprevisti nella misura massima del 5% del totale degli investimenti materiali, le spese generali 
nella misura massima del 12% riferite alla sommatoria delle spese per investimenti materiali 
determinate dal computo metrico comprensiva degli imprevisti. Anche le spese generali devono 
riportare gli importi con distinzione della quota imponibile e della quota IVA. 

- Check list appalti ai sensi della Determinazione della Sezione Attuazione programmi comunitari 
per l'agricoltura n. 634 del 14.09.2022. 

Secondo quanto già precisato al paragrafo 12 per le economie di progetto/gara, da gestirsi tramite 
procedura di variante per ribasso d’asta, non vi è possibilità di riutilizzo tali somme nella realizzazione del 
progetto approvato. 

20. PRESENTAZIONE DELLE DDP E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

I beneficiari dovranno compilare e rilasciare nel portale SIAN le DdP nel rispetto delle modalità e dei 
termini che saranno stabiliti nel provvedimento di concessione, nonché secondo le procedure stabilite 
dall'OP AGEA. L’erogazione del sostegno pubblico concesso, infatti, è effettuata da AGEA in seguito 
all'espletamento delle procedure regolamentari previste. 

Per l'erogazione dell'aiuto in conto capitale, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 
domande di pagamento:  

● DdP dell’anticipazione; 

● DdP di Acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL); 

● DdP del saldo. 
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La compilazione delle DdP avverrà con procedura dematerializzata per il tramite dei CAA o dei 
professionisti abilitati che, previa attribuzione del numero univoco (barcode) e sottoscrizione da parte del 
richiedente, procedono attraverso il SIAN al rilascio telematico della Domanda, unitamente alla copia di un 
documento d’identità o di riconoscimento in corso di validità del richiedente e al caricamento sul Sian della 
documentazione tecnico / amministrativa in formato PDF richiesta dal presente Avviso. 

La sottoscrizione della Domanda di Pagamento da parte del richiedente è effettuata con firma 
elettronica mediante codice OTP, secondo le modalità stabilite da AGEA. L’erogazione del sostegno 
pubblico concesso è effettuata dall’OP AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura). 

Il totale del contributo erogabile sotto forma di anticipazione e acconti non potrà essere superiore al 
90 % del contributo concesso. 

In aggiunta a quanto previsto dai successivi paragrafi, ulteriori dettagli e disposizioni in merito alle 
domande di pagamento e alla relativa documentazione potranno essere specificati all'interno dei 
successivi provvedimenti dell’Autorità di Gestione e/o dalla Sezione Attuazione Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura della Regione Puglia. 

21. DOMANDA DI PAGAMENTO DELL’ANTICIPAZIONE 

Secondo quanto previsto dall'art. 45 par. 4 e dall'art. 63 del Reg. UE n.1305/2013, nonché dal 
Capitolo 8.1 lettera m) del PSR Puglia 2014-2022, limitatamente agli investimenti, è possibile presentare 
una sola domanda di anticipazione nella misura massima del 50% dell’aiuto concesso. 

Le “Linee guida MIPAAF sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” al par. 
3.12 sanciscono quanto segue: “Nel caso di provvedimenti di concessione ad Enti pubblici per attività per le 
quali si rende necessario far ricorso a procedure di gara, l’erogazione degli anticipi sarà commisurata 
all’importo definitivo”. 

Premesso che, come dettagliato al paragrafo 19. Provvedimento di concessione degli aiuti, l’importo 
dell’aiuto pubblico concesso: 

− potrà essere confermato o ridotto, a seguito del conseguimento dei titoli abilitativi e 
dell’espletamento delle procedure di gara d’appalto; 

− dovrà essere oggetto di richiesta di variante per ribasso d’asta, qualora si verifichi ribasso d’asta, e 
non vi è la possibilità di riutilizzo degli importi derivanti dall’eventuale ribasso per la realizzazione del 
progetto approvato. 

Nel caso in cui la domanda di anticipo sarà presentata a seguito dell’espletamento delle procedure di 
gara il contributo potrà essere erogato nel limite del 50% dell’importo aggiudicato, mentre qualora la 
domanda di anticipo dovesse essere presentata nelle more dell’espletamento delle procedure di gara, 
l’AdG del PSR Puglia procederà con l’acquisizione dei dati e delle informazioni ufficiali circa l’entità media 
del ribasso di gara riguardante operazioni di natura analoga per entità degli importi e per natura degli 
investimenti e preliminarmente al rilascio dei provvedimenti di concessione comunicherà la percentuale 
massima concedibile a titolo di anticipo, affinché sia comunque garantito che l’importo dell’anticipo sia 
commisurato all’importo definitivo. 

La DdP dell’anticipo, deve essere compilata, stampata e rilasciata nel portale SIAN, caratterizzata dal 
profilo Ente: Reg. Puglia - Dip. Agric., Svil. Rur. ed Amb., presentata entro i termini e secondo le modalità 
stabiliti dal provvedimento di concessione degli aiuti. 
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Deve essere corredata da garanzia di impegno Enti Pubblici in originale, ossia un atto equivalente alla 
garanzia fideiussoria rilasciato dall’organismo giuridico decisionale quale garanzia dell’anticipo dell’aiuto, 
pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. 

In dettaglio, per gli Enti pubblici la dichiarazione di impegno a garanzia viene utilizzata per il 
pagamento degli aiuti anticipati – ad uso esclusivo degli Enti Pubblici - nel settore dello Sviluppo Rurale ai 
sensi degli art. 45 e 63 del Reg. UE 1305/2013. La garanzia è composta da due pagine, che contengono 
informazioni non modificabili riguardanti le condizioni generali di garanzia, nonché i dati, inseriti 
automaticamente dal Sistema SIAN, sulla base degli elementi della domanda di pagamento (anagrafica 
beneficiario, importo anticipo richiesto, importo garantito, data scadenza, ecc.).  

Le procedure e la modulistica di riferimento per lo schema di garanzia fideiussoria e per la 
dichiarazione di impegni Enti Pubblici sono definite dalle Istruzioni Operative n. 39 del 26/09/2017 e 
ss.mm.ii.. 

La la dichiarazione di impegno sarà svincolata da AGEA previa autorizzazione della Regione dopo il 
collaudo dei lavori finanziati dalla Sottomisura. 

La Procedura di Garanzia Informatizzata (P.G.I.) attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti 
nella domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente in formato PDF lo schema di 
dichiarazione di impegno Enti Pubblici. Successivamente l’Ente Pubblico beneficiario completa lo schema 
fornito dal sistema e la sottoscrive. 

22. DOMANDA DI PAGAMENTO DELL’ACCONTO 

La DdP dell’aiuto concesso, nella forma di acconto su Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL), deve 
essere compilata, stampata e rilasciata nel portale SIAN, con procedura dematerializzata e firmata 
elettronicamente con codice OTP, secondo le modalità stabilite da AGEA presentata entro i termini e 
secondo le modalità stabiliti dal provvedimento di concessione degli aiuti. 

Ciascuna domanda deve essere supportata da uno stato di avanzamento dei lavori ammessi ai 
benefici e dalla documentazione giustificativa della relativa spesa sostenuta. 

In particolare dovrà contenere la seguente documentazione: 

i. relazione sintetica sullo stato di avanzamento delle attività di Progetto sottoscritta dal richiedente e 

dai tecnici professionisti incaricati della progettazione e/o direzione lavori, che documenti altresì la 

coerenza tra le attività realizzate rispetto al progetto approvato e la quota di SAL richiesto; 

ii. documentazione contabile giustificativa delle spese sostenute: fatture e/o giustificativi di spesa 

equipollenti, relative ricevute di pagamento e dichiarazioni liberatorie dei fornitori. 

Le DdP dell’acconto non potranno essere inferiori al 10% e non superiori al 90% del contributo 
concesso. 

Ai fini della liquidazione del contributo richiesto, per importi di contributo complessivi superiori ai 
limiti previsti dalla normativa vigente, la liquidazione è subordinata al rispetto delle norme in materia di 
documentazione antimafia. 
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23. DOMANDA DI PAGAMENTO DEL SALDO E ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DELLE 
OPERE 

Le attività ammesse ai benefici dovranno essere ultimate entro il termine stabilito nel provvedimento 
di concessione degli aiuti e dovrà essere compilata, stampata e rilasciata la DdP del saldo nel portale SIAN, 
entro i termini fissati dallo stesso provvedimento. 

Il Progetto si intenderà ultimato quando tutti gli interventi ammessi ai benefici risulteranno 
completati. Il saldo del contributo in conto capitale sarà liquidato dopo gli accertamenti finali di regolare 
esecuzione degli interventi. 

La domanda di pagamento del saldo deve essere compilata e rilasciata, con procedura 
dematerializzata, nel portale SIAN entro e non oltre 30 giorni dalla data stabilita per l’ultimazione degli 
interventi e dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

i. Relazione tecnica finale a saldo delle attività di progetto realizzate, sottoscritta dal richiedente e dai 

tecnici professionisti incaricati della progettazione e/o direzione lavori, che documenti altresì la 

coerenza tra le attività realizzate rispetto al progetto approvato e alle precedenti domande di Stato 

Avanzamento Lavori; 

ii. documentazione contabile giustificativa delle spese sostenute: fatture e/o giustificativi di spesa 

equipollenti, relative ricevute di pagamento e dichiarazioni liberatorie dei fornitori. 

iii. Certificazione di collaudo e regolare esecuzione degli interventi redatta dai tecnici professionisti 

incaricati della progettazione e/o direzione lavori. 

24. CONTROLLI DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO E SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Tutte le domande di pagamento di acconto per Stato Avanzamento Lavori e del Saldo sono 
sottoposte a controlli amministrativi di ammissibilità per verificare: 

1. che le attività realizzate siano rispondenti agli interventi approvati in sede di concessione degli 

aiuti; 

2. l’ammissibilità delle spese sostenute attraverso l’esame dei giustificativi di spesa e della restante 

documentazione tecnica e contabile; 

3. il rispetto degli impegni assunti e connessi all’operazione finanziata; 

4. gli ulteriori elementi di conformità e legittimità della spesa definiti dall’art.48 del Reg. UE 

n.809/2014. 

I controlli amministrativi comprendono, inoltre prima dell’erogazione del saldo, almeno una visita in 
situ per accertare la realizzazione degli investimenti finanziati e la corrispondenza della documentazione 
tecnica e contabile allegata alle domande di pagamento con l’effettiva realizzazione degli interventi 
rendicontati. 

Ai sensi dell’art.49 Reg. UE n.809/2014 le domande di pagamento sono inoltre sottoposte a controlli 
a campione, cosiddetti controlli in loco. Tali controlli devono essere eseguiti da funzionari che non devono 
aver partecipato ai controlli amministrativi sulla stessa operazione. 

A seguito dei suddetti controlli viene determinata la spesa ammessa agli aiuti per la singola domanda 
di pagamento verificata ed il relativo contributo erogabile al beneficiario. 
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Qualora nel corso dei suddetti controlli venissero riscontrare inadempienze o violazioni delle 
disposizioni connesse alla concessione degli aiuti si applicano le sanzioni amministrative definite ai sensi del 
Reg. UE n.1306/2013 e del Decreto del Ministero Politiche Agricole Alimentari e Forestali 20 marzo 2020 
(Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale). 

In caso di inadempienze, riscontrate nel corso dei controlli delle domande di pagamento, si 
applicano, per ogni infrazione, le sanzioni amministrative in termini di riduzione parziale o totale dei 
pagamenti ammessi, per la tipologia di operazione a cui si riferiscono gli impegni violati. La percentuale 
della riduzione sarà determinata in base alla gravità, entità e durata di ciascuna violazione secondo le 
modalità meglio specificate nel provvedimento che verrà predisposto. In caso di violazioni di gravità, entità 
e durata di livello massimo, il beneficiario è escluso dal sostegno con conseguente revoca della concessione 
e recupero degli importi precedentemente erogati. 

Con successivo provvedimento amministrativo saranno anche definite le suddette sanzioni 
amministrative, in termini di riduzione parziale o totale dei pagamenti ai sensi della regolamentazione 
comunitaria e nazionale vigente. 

Inoltre, a conclusione dei controlli amministrativi e della determinazione della spesa ammessa e del 
contributo erogabile, ai sensi dell’art.63 Reg. (UE) 809/2014, qualora il contributo richiesto superi più del 10 
% quello erogabile, al contributo erogabile si applica una sanzione pari alla differenza tra i due valori e 
comunque non oltre la revoca totale del sostegno. 

Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente 
all’autorità competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se 
l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 

Ai sensi dell’art.52 Reg UE n.809/2014, limitatamente alle spese per investimenti e successivamente 

all’erogazione del saldo, l’investimento finanziato può essere soggetto ad un controllo ex post, per la 

verifica della sussistenza dell’investimento nelle modalità con cui è stato finanziato e del mantenimento 

degli impegni connessi all’art.71 del Reg UE n.1303/2013 (Stabilità delle operazioni). Inoltre, con i controlli 

ex post, tra gli altri impegni, dovrà essere verificato l’impegno a garantire la raccolta e la trasmissione dei 

dati alla banca dati di riferimento, come precedentemente indicato al paragrafo 10. 

La disciplina delle sanzioni amministrative si applica, secondo il quadro normativo di riferimento 

nazionale e regionale, anche alle eventuali inadempienze rilevate a seguito dei controlli ex-post. 

Tutte le attività istruttorie e di controllo delle domande di pagamento vengono tracciate e registrate 
per il tramite delle apposite funzionalità del portale SIAN dell’OP AGEA, compresa l’eventuale applicazione 
delle sanzioni amministrative. 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito ai controlli delle DdP e alle eventuali sanzioni potranno 
essere specificati all'interno dei successivi provvedimenti dell’Autorità di Gestione e/o dalla Sezione 
Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura della Regione Puglia., anche in relazione all’evoluzione 
normativa. 

25. RICORSI E RIESAMI 

Al paragrafo 15.1.2.2. del PSR Puglia 2014-2022 sono riportate le seguenti Disposizioni per l'esame 
dei reclami:  



 

35 

 

Per "reclamo" deve intendersi qualsiasi comunicazione/istanza da parte di beneficiari o cittadini 
presentata all’Autorità di Gestione del Programma soggetto erogatore del servizio per comunicare che 
qualcosa non è coerente con le sue aspettative. Al fine di definire le modalità di esame risulta utile 
distinguere le possibili casistiche alle quali corrisponderanno differenti modalità:  

1. istanze di riesame delle domande di aiuto o di pagamento;  

2. ricorsi amministrativi;  

3.comunicazioni/istanze inerenti casistiche non rientranti dalla normativa sul procedimento 
amministrativo.  

Qualora il reclamo sia conseguente al rigetto, totale o parziale, di una domanda di aiuto o di 
pagamento, per le valutazioni in ordine all'ammissibilità si applicheranno le disposizioni previste dalla 
Legge 7 agosto 1990 n.241 sul procedimento amministrativo. In particolare a seguito di preavviso di 
rigetto da parte dell'amministrazione il Beneficiario potrà presentare, entro i termini previsti nella 
comunicazione, memorie o documentazioni tese a richiedere la riammissione della domanda. Il 
responsabile del procedimento dovrà valutare tale documentazione e assumere il provvedimento finale di 
rigetto della domanda o in alternativa di riammissione. Tali modalità sono riportate nei bandi di 
riferimento.  

Avverso la decisione dell'amministrazione è ammessa la tutela in sede giurisdizionale 
amministrativa mediante ricorso al Tribunale amministrativo regionale, secondo le specifiche disposizioni 
contenute nella normativa nazionale di riferimento o in alternativa è ammessa la tutela in sede 
amministrativa attraverso il ricorso straordinario al Capo dello Stato.  

Nel caso di reclami aventi ad oggetto, in generale, un atto o un fatto o un comportamento ritardato 
o omesso da parte dell'amministrazione, non riconducibili alle norme sul procedimento amministrativo, 
vanno individuate idonee procedure, volte a favorire la soluzione rapida dei problemi e la 
responsabilizzazione del personale nella gestione del reclamo stesso.  

Avverso ogni provvedimento emesso nel corso del procedimento sarà possibile presentare, nei 
termini consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale. 

Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato alla Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura della Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale – Lungomare Nazario Sauro 45/47 – 70121 Bari - PEC: 
sezione.attuazionepsr@pec.rupar.puglia.it  entro e non oltre 30 giorni dalla data di notifica della 
comunicazione degli esiti istruttori. Non è consentito il ricorso per omessa lettura della PEC qualora la 
notifica dell’atto avverso il quale si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di comunicazione 

Il ricorso, sottoscritto dal beneficiario, dovrà essere munito di marca da bollo (nel caso di 
trasmissione telematica, al ricorso dovrà essere allegata dichiarazione ex artt. 46 e segg. del D.P.R. 
445/2000 di assolvimento dell’imposta di bollo). 

Il ricorso giurisdizionale, invece, va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel rispetto delle 
procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento giuridico. La scelta dell’Autorità Giudiziaria competente 
va individuata dal beneficiario avendo riguardo all’oggetto del contendere. 

Eventuali richieste di riesame, infine, devono essere presentate dal beneficiario direttamente 
all’ufficio che ha curato l’istruttoria tecnico amministrativa per la quale si chiede il riesame. La richiesta di 
riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove pertinente. 

mailto:sezione.attuazionepsr@pec.rupar.puglia.it
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26. RECESSO/RINUNCIA DAGLI IMPEGNI 

Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. 

I soggetti titolari di DdS ai sensi del presente provvedimento amministrativo possono, se le 
operazioni di presa in carico della domanda non sono state effettuate, eventualmente rinunciare alla 
candidatura esprimendo formale rinuncia inviata a mezzo PEC al Responsabile dell’operazione, 
provvedendo a cancellare la DdS sul portale SIAN. In tal modo gli uffici istruttori sospendono il 
procedimento delle domande interessate ed i richiedenti non avranno nulla a pretendere 
dall’amministrazione regionale. 

Qualora, successivamente all’emissione della concessione degli aiuti, il beneficiario del sostegno, non 
fosse in grado di portare a termine gli interventi finanziati, lo stesso potrà recedere dal sostegno 
esprimendo formale rinuncia inviata a mezzo PEC al Responsabile dell’Operazione. 

Il recesso dal sostegno a seguito di rinuncia determina la revoca del sostegno nei casi in cui gli 
interventi non siano stati avviati, nonché l’eventuale restituzione degli importi erogati a titolo di 
anticipazione. 

Per i casi di recesso in presenza di interventi avviati e/o parzialmente realizzati saranno applicate le 
eventuali sanzioni amministrative previste ai sensi della disciplina vigente, anche in considerazione dello 
stato di realizzazione del Progetto finanziato. 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito al recesso/rinuncia potranno essere specificati all'interno 
dei successivi provvedimenti dell’Autorità di Gestione e/o dalla Sezione Attuazione Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura della Regione Puglia. 

27. VARIANTI ADATTAMENTI TECNICI E PROROGHE 

Al fine di garantire una maggiore trasparenza, efficacia ed efficienza della spesa, nonché certezza dei 
tempi di realizzazione delle iniziative finanziate, potranno a richiesta essere eccezionalmente approvate 
varianti, qualora presentate non oltre i 60 giorni precedenti il termine stabilito per la conclusione del 
progetto. 

Non sono ammissibili varianti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso 
l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa compresa la sussistenza dei requisiti di 
ammissibilità e del punteggio minimo per accedere al finanziamento. 

Nel rispetto di tale condizione, sono considerate varianti le modifiche al progetto originario che 
comportano cambiamenti degli elementi e dei parametri che hanno reso finanziabile il progetto, in 
particolare: 

● variante per ribasso d’asta a seguito di aggiudicazione di gara d’appalto; 

● cambio di beneficiario; 

● cambio di sede dell'investimento; 

● modifiche sostanziali tecniche delle azioni approvate; 

● modifica della tipologia delle azioni approvate.  

In particolare, le varianti sono ammissibili quando:  

● mantengono il rispetto dei criteri di ammissibilità previsti dal presente Avviso; 
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● sono coerenti con gli obiettivi e le finalità del tipo di operazione; 

● non comportano variazioni diminutive del punteggio attribuito al progetto, ,  al di sotto del punteggio 

minimo necessario per accedere al finanziamento definito al paragrafo 9.1 - Criteri di selezione 

●  non compromettono l’organicità e la funzionalità complessiva e non alterano gli obiettivi del progetto; 

● sono conformi a tutte le disposizioni del presente provvedimento. 

Nella valutazione generale delle varianti e delle relative disposizioni procedurali, particolare 
attenzione andrà rivolta al mantenimento dei requisiti e del punteggio minimo da raggiungere in fase di 
valutazione dei criteri di selezione che hanno determinato l’approvazione del progetto. 

Le richieste di variante dovranno essere sottoposte a una valutazione di merito a seguito della quale 
sarà data comunicazione agli interessati dell’ammissibilità della stessa, totale o parziale, e delle relative 
condizioni. Analogamente, in caso di valutazioni di non ammissibilità della richiesta di variante ne dovrà 
essere data comunicazione con le relative motivazioni riferite agli atti amministrativi di riferimento. 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito alle varianti, adattamenti tecnici e proroghe potranno 
essere specificati all'interno dei successivi provvedimenti dell’Autorità di Gestione. 

28. CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 
2, comma 2, del Reg. UE n. 1306/2013, dell’art.4 Reg UE n.640/2014 e loro ss.mm.ii., si configurano come 
eventi indipendenti dalla volontà dei beneficiari tali da non poter essere da questi previsti, pur con la 
dovuta diligenza, e che impediscono loro di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi e agli impegni.  

In particolare la "forza maggiore" e le "circostanze eccezionali" possono essere riconosciute nei 
seguenti casi: 

a) il decesso del beneficiario; 

b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 

c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 

d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 

e) un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio 
zootecnico o delle colture del beneficiario; 

f) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere 
previsto alla data di presentazione della domanda. 

Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali non trovano applicazione nelle seguenti 
fattispecie: 

1) rinuncia senza restituzione dell’agevolazione; 

2) ritardo nella realizzazione dell’operazione e nella richiesta di erogazione di contributo; 

3) ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle vigenti disposizioni o richieste 
dall’Amministrazione; 

4) proroghe ulteriori rispetto a quelle concesse; 
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5) cambio beneficiario. 

La possibilità di invocare le cause di forza maggiore e/o le circostanze eccezionali sussiste solo a 
condizione che l’esistenza delle medesime, unitamente alla documentazione ad esse relativa, sia 
comunicata alla Struttura regionale competente a decorrere dal momento in cui l’interessato è in grado di 
provvedervi. 

29. ERRORI PALESI 

L’articolo 4 del Regolamento (UE) n. 809/2014 precisa che le domande di sostegno e di pagamento 
possono essere modificate in qualsiasi momento, dopo la presentazione, in caso di “errori palesi” 
riconosciuti dalla autorità competenti sulla base di una valutazione complessiva del caso particolare e 
purché il beneficiario abbia agito in buona fede. Sono errori palesi solo quegli errori che possono essere 
individuati agevolmente durante un controllo amministrativo. 

Si elencano a titolo esemplificativo situazioni che possono rientrare nella definizione di errore palese, 
fermo restando il principio della buona fede del beneficiario ed escludendo qualsiasi volontà di frode: 

- Errori di compilazione della domanda e/o dei documenti e/o applicativi informatizzati ad essa 

connessi; 

- Mancata selezione di un flag di spunta, di una specifica voce e/o campi o caselle non compilate o 

informazioni mancanti, che siano coerenti con l’azione richiesta, quando l’associazione obbligata di 

tale utilizzo all’azione sia oggettivamente rilevabile dal contenuto della domanda e/o dei documenti 

e/o applicativi informatizzati ad essa connessi, salvo casi di reiterazione che denotino grave negligenza 

del beneficiario; 

- Errori derivanti da verifiche di coerenza (es.: informazioni contraddittorie): nel caso di allegati presenti 

in domanda e/o dei documenti e/o applicativi informatizzati ad essa connessi; errori aritmetici che 

emergono nell’analisi puntuale della documentazione, errori nella compilazione di allegati, ecc. (es. 

somme sbagliate dei computi metrici). La coerenza andrà verificata tra la domanda e la restante 

documentazione allegata, ma anche tra una domanda di pagamento e le precedenti domande e 

corrispondente documentazione. 

Al fine di garantire una omogenea applicazione delle procedure di selezione ed una uniforme 
gestione degli errori, al momento della presentazione della domanda non sono considerabili errori palesi: 

- CUAA: errata o mancata indicazione; 

- partita IVA (se posseduta): errata o mancata indicazione; 

- firma del richiedente/i sul modulo della domanda: mancata apposizione al documento della firma 

digitale; 

- interventi componenti l’operazione: errata o mancata indicazione; 

- errata dichiarazione di requisiti che determinano l’ammissibilità al sostegno. 

Procedura per il riconoscimento dell’errore palese su iniziativa di parte 

Nel caso in cui il richiedente/beneficiario chieda formalmente il riconoscimento dell’errore palese, 
dovrà presentare un’istanza entro e non oltre 15 giorni dalla data di scadenza prevista dal presente avviso 
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per la presentazione della DdS o dal rilascio della domanda di pagamento. Tale richiesta deve essere 
presentata a mezzo PEC al Responsabile dell’operazione e deve contenere le seguenti informazioni minime: 

- numero della domanda in cui l’errore è stato commesso; 

- descrizione dell’errore o della circostanza segnalata, con sufficiente grado di dettaglio motivazioni in 

base alle quali si richiede di riconoscere il carattere di errore palese; 

- copia cartacea dei documenti necessari ad una valutazione di merito. 

L’organo competente, quindi, ne valuta la ricevibilità in base ai criteri sopra descritti e decide se 
valutare l’errore come passibile di correzione, dandone comunicazione al richiedente. 

Nella comunicazione vengono, inoltre, indicati i termini entro cui procedere alla correzione 
dell’errore (generalmente entro 15 giorni continuativi dalla data di consegna della comunicazione). 

Qualora l’esito della richiesta sia negativo, il procedimento prosegue solo per le operazioni, azioni o 
tipologie di intervento o regimi di aiuto ammissibili a pagamento. 

Qualora l’esito della richiesta sia negativo ne sarà data comunicazione all’interessato con 
l’indicazione delle motivazioni e, conseguentemente, il procedimento prosegue solo per le operazioni, 
azioni o tipologie di intervento ritenuti ammissibili a pagamento. 

Procedura per il riconoscimento dell’errore palese su iniziativa d’ufficio 

L’errore rilevato dall’Amministrazione viene segnalato alla ditta con comunicazione ai sensi 
dell’articolo 10bis della legge 241/1990, alla quale spetterà l’onere di dimostrare l’esistenza dell’errore 
palese e richiederne il riconoscimento allegando la documentazione necessaria o richiamandola qualora la 
stessa sia già in possesso dell’amministrazione procedente, con le modalità e le tempistiche indicate. 

In caso di mancato riscontro, il procedimento viene chiuso senza riconoscimento di errore palese. 

30. VERIFICABILITÀ E CONTROLLABILITA’ DELLE MISURE (VCM) 

L’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 stabilisce che gli Stati Membri garantiscono che tutte le misure di 
sviluppo rurale che intendono attuare siano verificabili e controllabili. 

Tutti i criteri di ammissibilità, gli impegni e i criteri di selezione devono essere definiti in modo 
oggettivo tale da essere applicati senza possibilità di diverse interpretazioni. Inoltre il controllo del rispetto 
degli stessi deve essere certo e con un costo amministrativo sostenibile rispetto al contributo erogato. 

I rischi rilevabili nell'implementazione della misura nel suo complesso sono riferibili alle categorie, 
come definite nella scheda predisposta dai Servizi della Commissione in merito all'art. 62 del Reg. (UE) n. 
1305/2013 "Verificabilità e Controllabilità delle Misure". Per ciascuna Misura, Sottomisura, Operazione del 
PSR Puglia 2014-2022, all'interno delle singole schede, sono stati individuati i potenziali rischi inerenti 
all'attuazione delle stesse (Misura, Sottomisura, Operazione) e le conseguenti iniziative per attenuare tali 
rischi. 

In generale, i rischi risultano rilevabili sulla base dell’esperienza pregressa nella gestione del PSR 
Puglia 2007-2013 per le misure analoghe, nonché sulla base delle risultanze dei precedenti Audit 
comunitari. 
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In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura ha elementi di complessità, 
pertanto dovrà attuarsi con modalità pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 
mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi. 

Ai fini degli adempimenti regolamentari l’Autorità di Gestione e l’OP AGEA utilizzano il Sistema 
Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, 
allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente  le modalità di 
esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del 
Sistema stesso, che saranno messe a disposizione sia dei beneficiari sia del personale che eseguirà i 
controlli. 

Il rispetto degli impegni previsti dall'operazione, è effettuato tramite controlli di tipo amministrativo 
sul 100% delle domande, attraverso il Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo Pagatore. 

In aggiunta sono previsti Controlli in loco: eseguiti ai sensi e con le modalità del Reg. (UE) n.809/2014 
di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

Per dare attuazione alle disposizioni regolamentari, preliminarmente all’attivazione della fase di 
presentazione delle DdS, saranno espletate le procedure di Valutazione e Controllabilità previste dall'art.62 
del Reg. 1305/2013 con il suddetto Sistema Informativo. 

31. DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Per tutto quanto non definito e specificato dettagliatamente nel presente Avviso, si rimanda a 
quanto previsto nel PSR Puglia 2014-2022 approvato con Decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022)9331 del 07/12/2022 nella scheda della Operazione 4.3.C e nelle Linee Guida sull’ammissibilità delle 
spese relative allo Sviluppo Rurale 2014-2022. 

In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i soggetti beneficiari 
destinatari di concessione degli aiuti del PSR Puglia 2014-2022 sono inoltre tenuti a: 

– Non percepire altre agevolazioni finanziarie per gli stessi interventi oggetto di sostegno con la 
Operazione interessata. 

– Collaborare con le competenti autorità per l’espletamento delle attività di istruttoria, controllo e 
monitoraggio delle DdS e DdP e delle fasi di attuazione del progetto. 

– Non produrre false dichiarazioni. 
– Dare comunicazione per iscritto, al massimo entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi, di eventuali 

variazioni della posizione del beneficiario e/o delle condizioni di ammissibilità previste dal presente 
Avviso e dai successivi atti amministrativi correlati. 

– Rendere disponibili tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute per eventuali richieste dei 
competenti organi regionali, nazionali e unionali, fatte salve le norme in materia civilistica e fiscale 
nazionali.  

– Conservare tutti i documenti in forma di originali o di copie autenticate, o in forma elettronica secondo 
la normativa vigente. 

– Osservare quanto previsto dall’art. 60 del Reg. UE n.1306/2013 – Clausola di elusione: Fatte salve 
disposizioni specifiche, i benefici previsti dalla legislazione settoriale agricola non sono concessi alle 
persone fisiche o giuridiche per le quali sia accertato che hanno creato artificialmente le condizioni 
richieste per l'ottenimento di tali benefici in contrasto con gli obiettivi di detta legislazione. 

– Garantire il rispetto delle norme vigenti in materia di regolarità contributiva e l’applicazione del CCLL e 
CIPL di categoria, nonché le norme di igiene e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs n. 81/2008. Inoltre 
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devono rispettare quanto stabilito dalla L. R. n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 
regolare” e dal R.R. attuativo n. 31/2009 (in particolare quanto previsto al comma 1 e 2 dell’articolo 2). 

Relativamente alla regolarità contributiva, sin dalla Legge 6 aprile 2007 - art. 4 bis, si prevede che “in 
sede di pagamento degli aiuti comunitari, gli organismi pagatori sono autorizzati a compensare tali aiuti 
con i contributi previdenziali dovuti dall’impresa agricola beneficiaria, comunicati dall’Istituto previdenziale 
all’Agea in via informatica. In caso di contestazioni, la legittimazione processuale passiva compete 
all’Istituto Previdenziale”. 

I crediti INPS maturati a partire dal 2006 nei confronti degli agricoltori per i quali risulta aperto un 
fascicolo aziendale vengono registrati nella banca dati debitori di Agea. 

In caso di concomitanza in capo ad uno stesso soggetto di un debito comunitario e di un debito 
previdenziale INPS, si dovrà dare prevalenza al debito comunitario, oltre interessi e sanzioni. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del decreto attuativo interministeriale, emanato il 30 gennaio 
2015 “le amministrazioni procedenti per le erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e 
vantaggi economici di qualunque genere” sono tenute a verificare la regolarità contributiva del richiedente. 

L’art. 45 del Decreto-Legge 6/11/2021, n. 152, prevede che in sede di pagamento degli aiuti 
comunitari e nazionali, gli organismi pagatori sono autorizzati a compensare tali aiuti con i contributi 
previdenziali dovuti dall’impresa agricola beneficiaria, già scaduti alla data del pagamento degli aiuti 
medesimi. 

La Circolare AGEA dell’Area Coordinamento n. 79339 del 24/11/2021 chiarisce che la modifica 
legislativa di cui all’art. 45 del citato decreto interviene con intenti di semplificazione nelle modalità di 
accertamento della regolarità contributiva delle imprese agricole attraverso l’equiparazione delle relative 
verifiche, ai fini dell’erogazione degli aiuti nazionali da parte degli organismi pagatori, a quelle già in essere 
previste per l’erogazione degli aiuti comunitari. 

Pertanto, la verifica delle regolarità contributiva viene effettuata con la compensazione operata con 
riguardo agli importi risultanti nel Registro nazionale debitori comunicati dall’INPS sulla base degli 
interscambi dati informatici già in uso per gli aiuti comunitari. 

Inoltre, con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 

Articolo 2, comma 1 

“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del 
contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle 
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale 
applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno 
per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione 
oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la 
violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata 
definitivamente accertata: 

a)  dal soggetto concedente; 

b)  dagli uffici regionali; 

c)  dal giudice con sentenza; 
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d)  a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione 
sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un 
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è 
stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca 
parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche 
escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione 
del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il 
soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di 
benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, 
l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore 
a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda 
all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la 
procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi 
legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

Articolo 2, comma 2 
Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 

dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi 
ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 della legge regionale 26 
ottobre 2006, n. 28”. 

32. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

Ulteriori informazioni inerenti il presente Avviso, potranno essere acquisite dal sito web 
http://psr.regione.puglia.it o contattando i seguenti referenti della Regione Puglia - Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale: 
 

REFERENTE EMAIL TELEFONO 
Responsabile 
Operazione 4.3.C –  

Monica Di 
Pierro 

m.dipierro@regione.puglia.it 080 5405244 

mailto:m.dipierro@regione.puglia.it
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Responsabile 
regionale Utenze 
portale SIAN 

Benedetto 
Palella 

responsabile.utenze.sian@regione.
puglia.it 

080 5406860 

Per quanto attiene la gestione dei procedimenti e le comunicazioni tra i richiedenti il sostegno e gli 
Enti interessati dalla gestione dei procedimenti (OP Agea e Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale), con Decreto del Presidente del Consiglio del 22 luglio 2011 è stata data 
attuazione all'art. 5 bis del D.lgs. n. 82/2005, che prevede che a partire dal 2013, lo scambio di informazioni 
e documenti debba avvenire attraverso strumenti informatici. 

Con successivi interventi legislativi è stata stabilita l'obbligatorietà dell'utilizzo della Posta Elettronica 
Certificata. 

L'obbligo dell'utilizzo della PEC è previsto per le Pubbliche Amministrazioni, le Società di capitali e di 
persone, i Professionisti iscritti in albi o elenchi pubblici, i Cittadini privati. 

La PEC deve essere utilizzata nei seguenti casi: 

- per richiedere informazioni alle pubbliche amministrazioni; 

- per inviare istanze o trasmettere documentazione alle pubbliche amministrazioni; 

- per ricevere documenti, informazioni e comunicazioni dalle pubbliche amministrazioni. 

La trasmissione del documento informatico per via telematica, effettuata mediante la PEC, equivale, 
nei casi consentiti dalla legge, alla notificazione per mezzo della posta. La data e l'ora di trasmissione e di 
ricezione di un documento informatico trasmesso mediante PEC sono opponibili ai terzi se conformi alle 
disposizioni di legge. 

Il soggetto richiedente che comunica il proprio indirizzo di PEC, nell’apposita sezione del fascicolo 
aziendale, può ricevere comunicazioni dall'OP AGEA e dalla Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, direttamente al proprio indirizzo PEC. 

Si forniscono di seguito ulteriori riferimenti dell’ OP Agea e dell’ufficio regionale competente 

La casella PEC dell’OP Agea è la seguente: protocollo@pec.agea.gov.it 

La casella PEC degli uffici istruttori regionali è 
la seguente: 

infrastruttureidriche.psr@pec.rupar.puglia.it 

 

33. INFORMATIVA PRIVACY E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali saranno trattati nel rispetto della 
normativa vigente ed in particolare del D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
e ss.mm.ii. e del Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, n. 679 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati). 

I dati richiesti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso e saranno 
oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici nel pieno rispetto della 
normativa sopra richiamata e improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza, trasparenza, e 
tutelando la riservatezza e i diritti dei dichiaranti/richiedenti, ai sensi degli articoli 2 e 11 del Codice stesso. 

mailto:infrastruttureidriche.psr@pec.rupar.puglia.it
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Il Titolare del trattamento dei dati è la Regione Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati 
personali è la Dirigente della Sezione Attuazione programmi comunitari per l'agricoltura. Se i dati richiesti 
sono obbligatori, in caso di mancato conferimento degli stessi l'interessato non può godere del 
servizio/beneficio richiesto. Qualora il conferimento dei dati non risulti obbligatorio ai sensi di legge, la 
mancata produzione degli stessi comporta l'improcedibilità dell'istanza, il parziale accoglimento della stessa 
o l'impossibilità di beneficiare di tutti i servizi offerti dall'Amministrazione. 

In relazione al presente trattamento il dichiarante può rivolgersi al responsabile del trattamento per 
far valere i suoi diritti così come previsto dall'art. 7 del d.lgs. 196/2003. Le modalità di esercizio dei diritti 
sono previste dall'art. 8 del citato decreto. 

34. OBBLIGHI DI INFORMAZIONE A CARICO DEI BENEFICIARI 

I Regolamenti Europei (nn. 1305/2013 e 808/2014 - allegato III e ss.mm.i.) prevedono specifiche 
disposizioni in materia di obblighi di informazione a carico dei beneficiari delle misure del programma di 
Sviluppo Rurale PSR 2014-2022. Per il rispetto di tali obblighi il beneficiario deve fare riferimento a quanto 
indicato documento “Obblighi di informazione e pubblicità - Linee guida per i beneficiari”, consultabile 
all’indirizzo http://psr.regione.puglia.it/linee-guida-per-i-beneficiari, al fine di informare sulla corretta 
applicazione di tali norme. Per ogni ulteriore informazione sulle linee guida per i beneficiari delle misure del 
PSR Puglia 2014/2022, è possibile inviare una mail a comunicazione.psr@regione.puglia.it. 
 

35. RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti norme si fa riferimento alle disposizioni 
contenute nel PSR 2014-2022 della Regione Puglia, alle disposizioni dettate dal Regolamento (UE) del 
Consiglio n. 1305/2013 e comunque ad ogni altra normativa regionale, nazionale e comunitaria applicabile 
in materia, nonché a quelle previste nelle disposizioni attuative emanate dall’AdG e dall’Organismo 
Pagatore Agea. 

36. ELENCO ALLEGATI 

 

- Allegato 1: autorizzazione per l’accesso del fascicolo aziendale e richiesta 

autorizzazione/abilitazione al portale SIAN; 

- Allegato 2: Dichiarazione attestante i requisiti di ammissibilità; 

- Allegato 3: Dichiarazione d’impegni; 
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ALLEGATO 1 - Autorizzazione per l’accesso al fascicolo aziendale 

 
REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE E AMBIENTALE 
RESPONSABILE UTENZE SIAN 
Lungomare NAZARIO SAURO 45/47 
70121 BARI 

 

OGGETTO: 
SOTTOMISURA 4.3 – Op. 4.3.C: Richiesta di autorizzazione consultazione 
fascicoli aziendali (Compilazione - Stampa e Rilascio Domande di Sostegno PSR 
Puglia 2014/2020)  

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 

nato a _____________________________ il _________________ , residente in _____________________ 

alla via _______________________________________ n° ____            CAP _____________ 

CF: ______________________ 

Iscritto al N° _____ dell’Albo/Collegio Professionale dei___________________della provincia di ________ 
tel. __________________ e-mail: ______________________________ 

Essendo stato autorizzato, giusta delega allegata dalle Ditte, di seguito indicate con i rispettivi CUAA, che 
intendono presentare istanza PSR cui all’oggetto, alla presentazione delle domande relative al PSR PUGLIA 
2014/2022  SOTTOMISURA 4.3 – Op. 4.3.C 

CHIEDE 

l’AUTORIZZAZIONE all’accesso ai dati del fascicolo aziendale, delle Ditte di seguito indicate, per 
l’importazione dei dati ai fini della compilazione, stampa e rilascio delle domande sul Portale SIAN. 

All’uopo, fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte su portale e nell’accesso ai dati del fascicolo 
aziendale, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non conforme dei 
dati a cui ha accesso. 

 
_______________________________, lì _______________ 

 

                                                           Timbro e firma 

________________________ 
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DELEGA 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

nato a _____________________ il _____________ , residente in ____________________________ 

Via___________________________________________n°______ CAP  ________________________ 

CF:________________________________P.IVA : _____________________________________ 

CUAA: _____________________________________ 

DELEGA 

Il Tecnico Incaricato_______________________________________________________________ 

nato a _________________________________ il ____________, residente in ______________ Via 

______________________ n° ______  CAP ___________ CF: ________________________ Iscritto al N° 

_______ dell’Albo/Collegio Professionale  dei _________ ___ della provincia di 

.___________tel.________________e-mail:___________________________ nella sua qualità di tecnico a 

presentare sul portale SIAN per mio conto la domanda di pagamento relativa al PSR PUGLIA 2014 – 2022 - 

SOTTOMISURA 4.3 – Op. 4.3.C  

 

AUTORIZZA 

◻ lo stesso all’accesso al proprio fascicolo aziendale per la Compilazione – Rilascio - Stampa - sul portale 
SIAN della domanda; 

Consenso al trattamento dei dati personali  

Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione 
degli stessi agli Enti, per lo svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul 
settore di competenza, ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003. 

 
________________________, lì _______________                                                             Firma 

________________________  
Allegati: 

▪ Documento di riconoscimento 
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ALLEGATO 1 - Richiesta autorizzazione/abilitazione al portale SIAN 

 
REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE 
E AMBIENTALE 
RESPONSABILE UTENZE SIAN 
Lungomare NAZARIO SAURO 45/47 

                                                                                                                          70121 BARI 
 

OGGETTO: 

PSR PUGLIA 2014/2020 – SOTTOMISURA 4.3 – Op. 4.3.C 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDE DI SOSTEGNO RICHIESTA 
AUTORIZZAZIONE DI PRIMO ACCESSO AL PORTALE SIAN 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a _______________________ il 
________________, residente a ____________________________________________________________ 

via ________________________________________________________ n. ____ CAP _________ CF(
1
): 

_____________________________ tel _______________e-mail: ____________________________ 

CHIEDE 

     LE CREDENZIALI (
2
) all’accesso al portale SIAN – Area riservata per la compilazione, stampa e rilascio delle 

domande, inviando la presente al seguente indirizzo mail: responsabile.utenze.sian@regione.puglia.it 
 
      All’uopo fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte sul portale sollevando l’Amministrazione da 
qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non conforme dei dati a cui ha accesso. 
 
 
________________________, lì _______________                                                             Firma 

________________________  
Allegati: 

▪ Documento di riconoscimento 

 

                                                 
1

La mancata compilazione del campo comporta l’annullamento della richiesta. Nel caso di studi associati dovrà essere riportato il C.F. di uno dei soci. 

2
 La richiesta delle credenziali  deve essere presentata esclusivamente dai soggetti non autorizzati in precedenza all’accesso al portale SIAN. 
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ALLEGATO 2 - Dichiarazione attestante requisiti di ammissibilità 
 

Alla Regione Puglia 
Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2022 

Responsabile del procedimento sottomisura 4.3 
Lungomare N. Sauro n. 45/47-70121 Bari 

 

PSR Puglia 2014-2022 - Sottomisura 4.3 – “Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, 
all'ammodernamento e all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura” – Operazione 4.3.C - Sostegno per 
investimenti infrastrutturali per la fornitura di un servizio agrometeorologico” – Avviso pubblico approvato con 
DAG n. 82  del 14/04/2023 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

Il/la sottoscritto/a:  

Nato a:  il  

Residente in:  alla  

 
In qualità di: Titolare/Legale rappresentante dell’Ente richiedente il sostegno denominato: 

 
  

PREMESSO 

di aver preso visione di quanto stabilito nell’Avviso Pubblico di cui alla Determina dell’Autorità di Gestione n.______ 

del ______________ 

DICHIARA 

Che l’Ente denominato ________________________________________________________________________ risulta 

in possesso dei requisiti di soggetto beneficiario e di ammissibilità come definiti nel medesimo Avviso Pubblico. 

Informativa trattamento dati personali 

I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali saranno trattati nel rispetto della normativa vigente ed in 

particolare del D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e Regolamento (UE) del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, n. 679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati). 

 
Fatto a                                      il   

  

 Firma del Titolare/Legale Rappresentante 

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità dei dichiaranti 
ALLEGATO 3 - Dichiarazione impegni 

 
Alla Regione Puglia 

Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2022 
Responsabile del procedimento sottomisura 4.3 
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Lungomare N. Sauro n. 45/47-70121 Bari 

PSR Puglia 2014-2022 - Sottomisura 4.3 – “Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, 
all'ammodernamento e all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura” - Operazione “4.3.C - Sostegno per 
investimenti infrastrutturali per la fornitura di un servizio agrometeorologico” – Avviso pubblico approvato con 
DAG n. 82 del 14/04/2023 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

Il/la sottoscritto/a:  

Nato a:  il  

Residente in:  alla  

 

In qualità di: Titolare/Legale rappresentante dell’Ente richiedente il sostegno denominato: 

  
PREMESSO 

di aver preso visione di quanto stabilito nell’Avviso Pubblico di cui alla Determina dell’Autorità di Gestione n.______ 

del ______________ 

DICHIARA 

Che l’Ente denominato ___________________________________________________________________ si impegna 

ad osservare gli impegni, gli obblighi e i procedimenti amministrativi previsti dal bando dai successivi atti 

amministrativi connessi. 

Informativa trattamento dati personali 
I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali saranno trattati nel rispetto della normativa vigente ed in particolare del 
D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016, n. 679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

Fatto a                                      il   

  
 

 Firma del Titolare/Legale Rappresentante 

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità dei dichiaranti 

 


